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PATTI D'ASSOCUZIONE 
.Annata Semestre Triineilr»' 
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-n,' !^ an5ociaaloni n ricevono; 
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casi obi reàpóójato i3flÙiC;t̂ 86!̂ î |8, l€f 
giugno dej SeuBÌip ̂ , 4«Ìk 48'.»*''̂ ^ 

dei Deputati. 
• l ì Senato disCTiBfla ìa legge sulle' 
requisispioni militari, sfitìz^aìtro ihcì 
aébte che qw6Ìra''8ònfl-va|o,aaV,3aaa-
tî fo Valentin di, sifli^tra, il quale 
toV di %pUr cOB.trp, p0rc%fj.|Hìn 
vUoI accordare i poteri derivanti da 
questa legge ad un ministero, ohe 
ha la riprovazione universale. (R.ti-
motl a, destra, e a sìijilstra; sì, i 
JX'oratore aggianae :.«iNon solo In 

Frància, ma all' estero. * (Clamorose 
ìnterrazloiii a destra : all'ordine). 
, Vorfttore contìnuo.- «Io ho',il dì-
ritto di dirlo. » ? 

^4.0^1 il presidente : «Mft .ae voi 
avete'il diritto di dirlo, ildiritto del 
Fr^'dente è dì dditìàodarvi; pe^:;a 
dignità del^a^ato e p e r j p l l a del 
pà^s^j^^inQ^ faro, appello ,al4Ìi jarr̂  
gofflanti.» 1 . 
r>.]JI:Senato deèise dì radiihsrsi la-^ 

aedi per disentere la i6omttnlda2ione 
del governo relativa ' l̂̂ o sciògli-
mento della Camera, . ' '*„4i 

Molto piti tempestosa fp, la, sediita 
4«19fL Camera.dei Deputati, come a-
vranno veduto i lettorij dal breve 
riassunta ohe se abbiamo da^o jSno 

del prefitito'di .77 miHoai di msrctil 
fatto dalla Oerraftnlsî ,*!̂  ^ftìibblicato 
dal Monitore éì BerlìH^^dòlìa con-

.consentiva il nuinopolio" d'elio.'éìt,^-. 
'siònì offensive, i3sg5i ìnsaUi: so gli 
jinsultati ifispondovano, era pronta 
la cbi^matìt «irordìne, colVapprov»^ 
zione, come ben Hi Cflipisce, della 
«isggioranza ropubblicttna. ; ^ -' 

\ , J l discorso dfjl ministro FÒurtou 
non ^ppteva essera pè.. piti ! cmaro, 
né più Ì]apiflivo.:li .̂.pIti pnergìoo^l 

Nello, strappare Ja? maschera dal 
• volto agli opportunisti fu atraordi» 
tìarianiente felice. 

« Tutti, egli disse, tS^ilPJ'rtiAi 
sanno (ĵ te jCoaa. sia questo Qpport,u-

Iniìsino, Non biscgna iiìudersi .punto,, 
jcb'csso sìa iì.radictilismo corretto,; 
f raddolcito, transigente, no. È j) ra­
dicalismo pazìoBtP, è l i ^ftditialfsóio 

:D&8f;osto, che, si jropara 1 •mezĵ l.e'. 
; bntro la speranza cl\ sorprendere J l 
paese dopo averlo addormentato. {Vi­
vissimi af'plaùsi a destra). 

S applaudiamo noi pure a queste 
parolei le q^alt, giovi ripèterlo, non 
potrebbero meglio fltereotjparei|I pĵ r̂ ^ 
tito ('eì radicali opportunisti non 
solo di Francia, ma anche, quelli 
d*Italiaj;.,^'ì ^,.,., ,̂;-;,i->^ iiivì'^f} ,: 

La più vergognosa pconvèntenzft" 
della sedatà^% quella d'iiàpedire 

.u*u u«s" **"" ** ministro^ Decazes dt^^spiegarsi 
dà'-ìèri."' •• ^ •-•-•^^V^^^'^;;"^ suna'^òìittóa'feat&ra, ^do i^ i f i ^^^ 
" Troppo lungo sarebbe riprodurre denti aaaerisiti-i dei deputati radicali. 

ÌD.eBtMo i discorsi, di Bethinont, VSolo nella sedata del 18 (Decazes 
iella" fiiaggipransa ; rspubblìcana, e pG$è,,aeflicurare sulle buone relazioni 
del miaietro Fourtou. :\ .̂ . . . . ' / - • della Francia con tutte le potenze:' 

L'interprete della sinistra fa ag-
gresflivo, e,ha qmndi.provocato in-
t<ìrruzlbni assai violenti dnlia dèstra, 
e in particolare d?*i bonapartisti. .v% 

:La .parsislità del prosidente della 
Camora, aignor Grévy, non poteva 

tfCfittaia di Bismark-
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Tutta l'attenzione polìtica essendo 
rivolta io ^questi giorni alla Francia, 
maî àaQo 'àsèòlatameQte'altie noti-r 
Zie di qualche rilievo- , ! : 
,,,La più ìpipqtt^pte ci sembra quella 

^ F r . 

= = . « ^ 

^ .:fjl Prestito'̂  '' 
\ ' 'ppèhfè'i<^ni òKseparano da qtiélia 
• ì'à^ {ini i (jittariiììi dovranno procedere 
al rÌ»boVain*hto del Confliglìo, Co-

! munsle, elevato a 60 Consigtìeri, e 
: già cominciarono a fair ctipòlinD'Bé'lle 
'. colociia dei giornali ì criteri così 

detti fondamentali fé¥'-W*^vlcifla'eie. 
, zHui. Fra qnefcti noi ricorderemo o 
i prenderemo ad esame i più itnpòr-

tàitìì è saremo pacati ,tìei xlpéito 
i giudizio, dimenticando perdilo à tìi|iàlé 
1 partito iibbiamo l onore di apparte-

,-Si dice anzi ^utto^ ohe nwlaai f̂ ce 
finora per Cimitero, pel Bagno, pel 
Deposito di Mfndicilé, per lo Case 
Operàie, pef la condotta dell'acqua 
potabile-e per la fognatura della C.t-
t i . «, laettetido'a cardine della T'^'"' 
amministriilzione la eaocuzìonédi 
ÉtÈF'Oipere,̂ àÌ'"conelude addimostrafiSl;̂  
In'necessità di contrarrò un grosso 
prestito, e'rfÉleiidd, • tf'^'giùdizìd^ìtrèW 
oppositori, wn etirof^eiìj^iedere offni 
sacri fido'ài Gitiadmi\%enite si"po-
trebbe ragiónewtmèntc farne gra­
vitare éha parte sulle venttifeg^* 
nerasioni, •• Ù quali troverehÌev'<^Mt 
lòrcf ditta 'iìn'gtto'fàtai adWUit&''f 
fornita d'ogni comodò e deoorù:^^ 

Non djscuteréind'hdèsso aulìa'iie^ 
ceseità di tatti 1 letVb'ì̂ î ; suggtritV e 
iulla convenienaa ohe'il' Òomune U 
faccia* ttltti" eSeguiM '̂- difenderemo 
solo l'attuaìo ai»raÌDÌst#à2ib'ne d^llà 
tacciai-che;'di>lctDó.di'Wsi riòi^ ài 
sia occupata, e ci arresteremo di 
prefsrexttft sul gravò qtiésito del prè­
stito,' dalla cai soluzione dipentìe lo 
avvenire eoontìmico-della nostra città; 

Per noi la questiono,ddJipi^T^ 
' , ' . . . . 

ilMiiiiiir". ..ft '̂n'il i ) ' l ! ' ' '" 

h h(!lla,f Tffiaolt» iBa dall'agosto 1876, 
0 non è certo colpa della Giunta a 
daVCojiaigUftCom'analeaa l'Autorità, 
cùil8;^ftlta..di approvava il progetto 
reMÌvo,t#^^^ aiiopra, compitita 

,. La. questione delracqua potamla e 
dèlia fognatura fuj'già »ffiontatajl,^ 
Consiglio,. ed una'apposita •Conamia-
étQhB lavora da ,àlcuui ròèsi a risol-
yùfi gi' ìiinportàDti quesiti, che yi^a\ 
àngettouo, poiché non basta dìr^ : 
PmoW abbisogna di ao(lua per 
ordinarne il prog0o (?(' condotta 
& Bpfindér& paredchi^'^ìlionij ma 
Conviene provare qitesio bisogno^ 
e, provato^ vedere il modo più'^éi-
QUto epiit eoanomioo di sopperirvi. 
K questi studi certo ftòn si compii* 
rannp ooŝ  soUecltamente.i come sa-
rebbp nei desiderila meno'che noti 
si voglia lÀr presto, pttv di otteaero 
un. risultato a costo anche di-rovi^ 
l'aro,aeftaLR rimedio lo fin ansa voitta-
d i n e , , fA! •.--. -•'- • '• ' 

La questione dell'acqua potabile 
ed^Uft fognatura, massìino nella no-
strj|à^t^,,ìè tanto complicata, che, ft 
cM^o"^ Veda con lo-lenti di un feh-
brjìo entusiasmo deve imporre serio 

, cuiisiderazìoni aia nelFordino tecnico 
sia nell'ordine jeconomico, da non 
fallii accogliore tanto facìlinento i 

. Plpge^i abborif^ccìatì ] e, qaolH-^tì . 
i?i( îmi. Se» com9 è probabile, noe 
p̂ Qtrem? .^vero Tacqìia diiafagMì eà 
come e probabile saranno messi da 
^^.ì..p(^iifft^eiani» non ftassurdo 

Bupponn», che sì BJ l̂vi ad un ri» 
r.̂ 9̂ .H*<̂ -̂ *'î l.S'̂ ft°J?P'®''>E-p5̂ ''̂ VBdendo 
^aL rvlRaanìcaraento dei: eawstari; paaai 

èpa 1§ fognatura aoltantp. ©depu­
rando ì'ifccqua dei jSumì'cou apponiti 
filtri,cQm^Q,^(|qe^p^,aParIgì con,qu,ell^ 
della Senna; non è assurdo il aup-
p_(;r]fe,,c|»6,cQn forti a pazienti studi 
ai raggiùnga Jo scopo prefisso senza 
^isur^ radicaliaaime, e. 8^a?a i.ecô r̂l 
siyo sacriflcib dei cittadini. Andiamo 
dunque adagio su .^ìi, argomenti, ed 
evitiamoci per amore del nostro paese 
diBingannì tristissimi^ e rimproveri 
dai nostri nepoti;'/ ' ';.^,-.,, ,; ; ,̂ 

La questione .relativa ; al Dèpoatp 

ì ì J - " + 

di Mpfedicità,corno di$tìliHo.Rltrivolte, 
cbbii un principio di ^oio^imeato col 
lavoro di, riduaion» dell ex Caaerraa 
di S. Chiara : poiché era -naturaie, 
che aGnxe. uno stabile in cui aprirà 
il Dapq̂ Ûo, ,non vi si potava peftia-
re; rispètto ioftno al Bagt̂ o ed alle 
Case Operaie, ì̂egty- îafl̂ cettiamo un 
concorso d'ihcbra'ggìàmento da parta 
del. Gomua&, come gi^ pel pripp^dof 
libar ó iì..noatro,.Cpnsiglio/.jnon^ «Ot 1 
tRscrivìaino. per,, nuli? alj,o, strade 
teorie di oóloroi' che- vorrebbero, U 
Comune ridotto ad un provveditore 
universale non misurando la forxe 
c!̂ e soiia fi sua disposizione, e flou 
pensando alla sua competenza, . 
' Mettiarno'acIuniiuQ in sodo, che 
yj^riìt^\nt»ir0ìo'n?, la quale sta por 
cessare, ha risolto il quesito del Cì-
tìiitQrt:i,'à in vìa dì risolverò gli altri 
rolutivi aSi'atqua ,potabiÌtì, alla, fo­
gnatura ed al depositò di,mendicità, 
e p̂ireae la sola ingerenza:, .che pu^ 
ebèrle perdonata riguardo al bagno, 
ofitérendoil prtmio di 1?5.mi'» lire a 
cjil Se no facesse lo imprenditore. 

1(1 altro articolo diremo che cosa 
ìl'̂ Còn-uue ha fatto, jjliro il palazzo 
dòìlè Debite, il Museo, l'allargamento 
dolio vie, e r idròforo,, che per. oggi 
ao îabro intrattònere 1 nostri lettori 
WX ^iJVe' qtìesitd ' M prestito: ; , , . 
• Per noi Voperazioiie di an próstiÉó 
ò aeinpro danhÒ»a,-e por accettarla 
non poiroinmot eaaerxi cdatretU ah.^ 
da un bièbgèd'immediato, kesoluto; 
il cui pronto soddisfacimento fosse 
ìmpOsfa) cfair urgenza di evitare un 
pericolo iDiminente. Kello coipdizioni 
delia.noatra^yî l̂ tè,, questo .bÌBftgo,9.̂  
questa urgenza uoa eussiatono. ma 
pjétìscindendo pure da ciò, ed am­
mettendo anco nella categoria dei 
bisogni iî 'mBdiati ed ùrgenti il Ci-
mìteiOj l'acqua potabile, la fogna­
tura, il̂  deposito di mendicità, la 
case ô eViiie ed il bagnoV sarà óp,; 
pottuiio ricorrerà al préatito per sòp-
perirvi^ 0 non ai presonierà un'altra 
combinazione pìii favorevole pef tag^ 
giungere il medesimo fine? 

' B questo il qùnsìto, che noi iU' 
tecdiiimd'studiare o risolvere senza 

u„i 

pretesa^di dfro aovr'esgo l'altiia?,,^ 
?pl», e p? (?n^ .a i i ^ r^ r^ , a5?«-pF 
catamente, come farciaini?- noi, ci y^^^ 
nmoTo opposto cifre ,̂ , pagiogi^,Ìi|l 
convincenti della nostre,;,..°:., - r % 
.,Per quei lavori ì ttinniai ,,RS3ÌCU^ 

mno» Glie non basteranno, 10,.milèoJ 
nh,è.tale.cifra nou lâ ^mbrà ortCi'-isU 
va, quando ai; ponsl*.cho ttltfft. città 
dÌBjinndiaroho solo peiv.la condotta 
dell'acqua potabilii iraporti.bea su^ 
perlOi .̂ Noi: però pei* amore del^ e* 
coiiom^ la fidurr^eiao ad. otto. mi4 
»»oai- : :.,A-mjm>i-^y. "-u.-̂  

• 4 contrarre V un pfgatito'dì ottd 
milioni eatinguibJIa in quapaiifanniì 
noi crediamo di atabilira una' cIfM 
molto^al disotto del vero (se'gflapj 
diamo i prestiti fatti da altri COffinnl 
e l'ultimo interpl-ovincialeperléoo^ 
strustioni ferroviario) assegnando il 
6 liSi Q;Q annuo coraplsfi.'ìivametìtoi 
aia poi ospitale • di ammortamonto; 
sia por gli irìtoresaì, 3:a n^r la tassa 
dì rn;cboz«»'mobiitt:od.;a!trW.jì^^ì^tj 
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Valletto psr aprirà la porta noil̂  gior­
nata e doralo allorii su tutto Io cuciture, 
questo servitore vesilvi i.eU^ .jare 'del 
pranzo l'obito nero severo del maestro 
di casa. 

E y^r^mente gli,^, |̂ibÌiogQìiva/quak 
i'iibblgliamoiUb, pep comparire nel qua­
dro sontuosa della sala da pranzo. 

Diffivtti era, magnié(3ft qujjllà Vaia coi 
suoi pesami armadi iiarìchi'dì vasellame 
« porcellane curiose, che le diiVf>no un 
po'i'aspeUo di'n^ museo... 

A ^uei,punto, dopo^essersi seduta a 
iavoia tra il «gBiicràie»'e.aua mógUe, 
di fronte alla s'goora L^oo, Marghe­
rita 81 dim t̂tdò Bo fino a quel iàomoiilo 
non era stinta" illusa dalla pericolosa i>,t| 
Uca della preven^ipnq. y f , \ ; \ ' 

Essa notò che' lo posate mancavano 
di quando in quando; ma yi sonò per­
sone econome the tengono le loro ar­
genterie aotio cUiave! ì\ servirlo di por-
collana èi*tì d'altrónde beltfsslmd, mar 
calo colle leu 
montato dalla 
muglle.' 

Il ps'anzo però era cietealî bile, ser 

rri^rlatl rttttrarla il«!̂ &'&tfilU trvvvs) 

vito con profusione, ma. molto mule... 
Lo ai eareĵ be I\Q.ÌÌ^ il colpo di .prova 
dì qualchebinfimo salsamentario... ,oj 

Cojl Com'era «il generale» 'ISeMst' 
foravft < on delizia... E l̂i mangiiiva a* 
vldamedtb '̂di lutio,11 colorito sA'na allò 
sue guan^iejrO'il ben essere delio ito-
maco Iiìrgamen|fìflcdcli8faUp gì,spandeva 
sulla sua flsopomta, , • ,. ._^,,,,,,;,, ,Ì 
. "=-̂ Si;dovrebb9 creder?, pensava Mar­

gherita, che.egU goffra d'ordin;irio l'ap' 
pefito e che questo pranzo gii sembri un 
lesUno/" ^̂  ' '• -̂̂ ' ' •!-• :• •• -^^ ''• ;•• 

E di falli egli sembrava arcicontento 
in guisa inle che lo E;inìa si manifiìsiaya 
MmppÈsproniti I v|frcóre ì glu l̂f limi|{: 

Atricciayasi furigaaĉ êiue; ,i aqoi t);iCa 
airà!,Vittorio Èmanueie,,,e p'ù ancor» 
d l̂ solilo :,fiffl&va, Vibrore il suoisa. 
qr(;riTceH^u e gli-r^àe'mtii -terribili 
giuramenti. •:•'•'•• '"••_•• 

Evidentemente «gli 'non' poteva' a 
meno di abt'andoiiar3Ì a cétìe mollo in-
convenìt'ntì jn presenzii, dì-',uaa .pòvera 
fanciulla, cl̂ a' aveva' per'iuW} in ; ubò 
sj^3|p ,colpó il padre, uoapoBt̂ ioae ara-
miroDiie e tutte le suo fpemize di for­
tuna. . ,.*.7v-' ''h:, : ^'ìl' 

Gii sfuggì Persio detto eh» la corsa 
fatta ai cimitero gli wveva aiimòlaio 
rqpp^llto,i,,egJì, »ì:,,emanqipò sino a 
chiamare la. signora di Fondège col 
soprannome cpl quale, l'aveva abituata 
altra vóìlqî n "suo (fatello '̂ e j;lie..ìe, fa­
ceva, venire le coDvuIsìpni: la sigìiora 
nangeaiord. ,. , ., -, • .j ̂ .,,,;,,;, .,;,|. 
.....Inlupcatu dallf ?oUei;a sinp-pila ra­
dice..dei suol.grossi capelli rossi,.stu j 
pelflUa .tdl veder suo morito shiggire 
cosi'.̂ presto alla sua-autòrità, sojEFooatft 
dàUa pefièssità in'eui-eri di comeftòrai, 
la algnoni ' di Foridègó' avèVa anooi'à i 
r eroismo di eorridere, ma 1 suoi pie 

'•or rep 
l 

orili'occhiÌiìBci:Vv3no dei lampi. " ; " " 
,. -r BMla,.. « generale » guardatevi 
tóP™'' ^ • '• ^.r .. 

8ê pt|ya,̂ 6i. beuo in ven .̂d'lQ^di pendenza, 
che iì.djiafien .essendo,,stato.servHo, ai 
volse verso,-ll^fiuo d̂omesMCo, e dopo 
un'oc.hiala id'ìntelligeiìM che iMarghe 
rita lòrpfflse al votoi • - ' '•' 

^^Év6ri9to, comaniiSr^dlscaidelè in 
cantina a prendere, una bottiglia di vino 
di BprdeauxV^' "--' ' •-•••• V̂ ' '; 

lì servo, che era stato licenzialo, do 
veva aspettafa^una.occasione per ven 

,, Egli.sorrise ig/modo-furbo q con 
t(ìoo;,iM-% .̂dft: 

\ir> > ! ! 
V A m. f ^ 'f- r: \, 

h ^\- ' • > 

hiM-tft 1 s'i^.>-r'q V " • .'.ì 

, ^ (Che ì! signore mi oiil.'iii,danaro, 
egli ' disié ', HI signore sa ' bone che' 'isi 
ildrogiiiere né il-; negoziante di vini dì 

m.vo)'q..;!tf3|3rinî ;|it̂ e;àv^à=ie,î 4eî po 
'̂ K .PV.«,n.'i'̂ ,̂ ''rf ..«n?. PVSK l^suaicpp 
sorte.v?nRp,in suo .goccofst»,.. ,, .w,! 

-r .MYoii.ĝ pete, svalcQ mìcigll diaae, 
che io non confido la chiavo delia can 
lina 8 costui. BvaristoV ch à̂tìiìitb Gitì-

• 'La càm'èrî î a dSìi'aria afront̂ iia'coin 
parye, e la sna^padi^da'te'gpitì'gò^ve ' 
troverebbe'la chiave della fapioaa can 

(,p d,(^9,ijn qdartqd'tira^'^arveuoa 
di ,quelle bottiglie com.ó :ne preparano 
1 ^Rcgozianii dî  vìpp..p«r edrbella^e i! 
gemplicif ibDtligliaf '̂opparenzaf troppo' 
venerabile cariohe dì eiìchelle e coperte, 
di quelle ragnatele óhe^f^^fóà^'tìiP^ 
rfgi ; raoeOìgotìo .nei sòiiéMhéFàWH 
donati &;̂ èbe*V£naoho^dà7B'centiU '̂k. 

anchtrà libbra, secondo laquaiiia... ; 
Uà quel Bordeaux non ricondusse la 

golena. iO generalo ,̂ non diceva,piji 
^ÌJ?"/pWlà, e la sua soddiSfjEionò. fu 
pin'̂ C îyi-ftŷ '̂ dP» 4 : caffè, la consorte 
g l i d i s s e : , ' j ^ j ; ,;, . v . ; , - - ^ ,^.^-'. ' • ;vì^l 

OA^r N$n vi private del vosiiip; circolo* 
amico mio, io devo iliacorrere niì po'con 
la nostra Cflrjfanéiullat' •' ' • ;' ; •' 
H Per congedata tanto brii^àrtìferilè 
vi! generale» biéògna dir^ che la,8i-
gQora di 'Fondège dèsìderasaé molto dì 
restar «olà con'MàrÉjfc r̂ila '^'12-1....^ 
"'^ signora Leon Iti,^q^g^^ite,o.^nae 

di crederlo; e volgendosi a Margherit:.; 
• '— ̂ crip coatretta di,lasciarvi per mj 
£aìo d*oré, càfa stgqî fjn^ essa diiisv. 
§0 un servizio indispensabile da fare... 
Î ft t̂ ì̂ a fàniiglia pae ne saprebbe forse 
male,, .se non la prevenissi del nostro 
caogiameniò di dómicSHbV..̂ '' ' • ^ '• ^ 

Era la prima volta dal • ftibtóéhtB'éhe 
èra entrala nella casa dèi conte di'Cha 
luS8è;'ci0d; da'aiini, cbe'la stimabile si­
gnora paVlâ a ;in .termini còsi .positivi 
della sua fetó^s;;!; i d'î pa; f̂ migjia 
abitante Parigi, cli"6 anche di pjtji,,:,,) 

Essa ef|i^,.sinp'̂ allora mantenuta nel 
y f̂io, d^^dq^ad-ìptendoi-o loli^nto.chej 
1 sugi parenti non.avevano subito lo sue 
^Ì^jlj;^a»ì ,̂,̂ |'wa»p,riniiasti-In posizione 
^elevato, e;^^^|oYftvA. oBaticarsi per 
sottrarsi aiToipe 1 

ftpur avere quindi iOttc '̂inlUftl̂ ^ '̂l* 
Comune dovrà' pagare;per quaH'^'B 
anni ad ogni anno L. 528,000, «4 ^à 
totale milioni .ventutiò:-a centoveu-' 
timila lire.: ' •'t^mìptii^^ '- ••i^/»!/;»' 

'Vediamo ora qiiaU sollievo ne ver? 
rà ni contribuenti. . J BS 
, : Il bìlani^io 1877 del Com^p^: h | 
disponìbili Soltanto per* le speae fa-: 
èoltatÌ.ve h. 40Q,3?6|W u a a , i ^ « 
tìoa cifra, può ra'gyeriraiV.ahbia aTUt'4 
dispbnibiio ,|>or leapesAf^S^ld^nài-'ig 
negli^anDÌ>r6C3^èAi^.^^-r_^;^^^,^j 
',,tie:reudito .pj^trjmonìiiy,^lfltitas89 
divorae/óioè dazio, vetture ^-^omar 
atici, yaloro locativi?i;p9rcii!;i„e,a-i-
Vendìtó, ad oltri diritti dàntiO.àl'Cpr 
mune ,anpup L, l,152^^Q4,01» ^a cui 
s'òno da òontrópporfji le ^peso obblì; 
gatorie di_jyi.,Sl8,268. Rimane quiur 
di per far* ironie a queste spese una 
deacienza.fifilljB rend, di L. 66.063.36, 
a Olii si sopjpai*isce nèì 1877 con li­
re 9060 di entrate atràordinarie, '^ 
prelevando L. 57,003.39 dall'iffiDortó 
dailaj sovraimposta comunala a u r p S 
reni a fabbricatiV ' bhé '' prodiiòènàà 
Lire 4^T,330, permette di imbièprè 
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bsneflcii. 
Ma poco importa... Margherita era^rl 

spinta a non sorpEtindersi di nulla. '• 
t;̂ ^Andatê  èndiite ad avvenire i Vo 

stri pariontitf mia cara.Leon,' èàaa rispose, 
sfilza il menbô o segno di malcontento-, 
è^ben gfuattì che la;tòBtr(i' devowbnp 
non vi cŝ JoBi alcun ptegjudfzlo... , 

^MÈÌ Ira èè Bte'aéa pohaava:' ' 
— Questa ipocrita va a render cónto 

della giornata al man base di Valoraay... 

,. il generale se l'era svignata, i do 
mestici ccminciavano a sparecchiare, 
Mtìr.giieri'ta seguiva la signora dì Fon 
d^ge nella sala, .-. .̂ , 
' Era_^nf/csm¥rja;'mòl,t̂  vasta, alta dì 
soffittò, rìscî iî rata da tre fìae^troe p'>,ù 
sbniuosa opcora della sola da pranzo. 
./ KoUUi, tappfti, pitture, lutto era forse 
di.qo gusto molto,dubbio, ma era fa-
stoSa, a grandi tffetU, ricca, molto ricca, 
eccessivamente ricca.. Se la guarnitura 
del caminetto non era costata più di 
sette ad òtto mila franchi, risulentieva 
pé'^>èìitóq6e. ,:; ; ; . :; ,.̂ ; ^ 

La sera ero pìuttoslo/fresca e l^s i 
gnòra di'Fondège aveva lattò accenifcire 
il ru')co.,,lE3s^?s1rèdetté da' un laio'à.el 
Qamtnpi)to, sopra UBa,pp!tfon,a,,e iiìlprr 
c^è"Margherita le sì m% dlfroale.:. • 

— .Quas mia cara fanaiuìià, cominciò 
a diriocqn uoa^ceria solennità, chiac 
chieriamo '̂̂ '̂( ^̂  -'̂  ,' ' • ̂ '• 
' Margherita che-si isspèUava qualiibe 

comunicazione impoplanle, non fii poco 
sorpresa quando dopo un minuto, im­
piegato a fàccOgHóré le; sue ' Idèe, ';• la 
generale sa;..'prpsegui:', ;.,,,,-; ;: ;: 
' . — .Avete pensato al vostro lutto? 

-'-̂  Al MioJutto, signora? ,; 
•̂•̂ ; a,,voglio dire.se-avete pensalo 

aIl'ab6)glÌaraenlo che dovete indossare.,. 
É importante figlia miai più di quel the 
pensai^... Attqnlmente usano deicostumì 
di crespo, che sono 'dì'molta difitinzio 
ne.u ••N.ft̂ ho- veduti specialmente '̂alla 
ScaiiieusL' che vi andr.bboro à mera­
viglia..;' Vof mi direte forge che un co-
stiim6i"pef uh liiltotccéhl?,^bpra tutto 
con' guarnizioni, è" uh pò* arrìspbìalp.M 
elei dipende dai guati,.. La,duchéssa di 
y-fìko, qe, aveva,4igp undici giorni d̂ ipp-

O.S 

sono suiierbi, suIlosuesoaUeVera dav.-
vero seducente,,. , , ... , ; ,^..,.,, ^ . 
, ParlavÊ  .sificeramente ?..j Noti Ŝi- ag ' 

poteva dubitare. :,.'l l',-^ {•,y:-,^i,: !̂ ;u 
, li suo yjao gonfio,di GoÙera^quiindo 
k: € generale »: sì,.era ristìliìtofà dìhiarf-

u 

dare^del ,vino. dì'Bordeaux, aveva'lpl' 
prèso la sua espressione naturale e ^ 
rischiarava a pocoa ])oco. ' . ' ' 

— Ò8l,reato, mia cara,'proM§ylv|^8j* 
io mi pongo a vostra dìaposijioné'jji^ 
ahd̂ r̂e a "Y d̂et? nei magaxiini,.. %^B^ 
ppn̂  vi credete.obbJJgala di, servirvi , 
della vostra sana, lo vi coadurrò dall* 
Wiar :l4.qualft luvpra/flomQ.;nò aagtfS;, 
Ma conii? sono pazza! voi vi eérvlt'tì 
certamente da Van'KIop^n.;i io rài sei'v6 
poco-di lui é'solametìte nelle-Jgraadìi 
occasìoiìi. 'Tra ripì, lo Ìo trovo uh (jp* 
( j u P O f i i ^ - r f - =̂  t ^ 

; l̂ on fa senza .-pena ;c|è . ?^rgheri^ 
ratienne un sorrìso, 

: ; ; 

La famìglia a cui ha accenn&to,à ìl fu-J la morte di suo marito; èssa lasciava^ 

I turo pretesto delle sue uscite.. 1 " . • 

cadere una parto dei suoi capelli, che 

- Devo confessarvi, sigrioitìa, essa 
risposo, che :ain,.d|lia mìa, infanzia in 
ho avuto l'abitudine di farmi'quasi tutti 
gli abiti da niè stèssa; t ' • • ' 
• • Là goneraieaaà • leve ' tó .mani ài 

c i e l o . •'•'-''' ' ' ' ' ' " ' ' ^ '^'''' * ' * - ' i - ^ - • • - ' • - -^ 

- ' I ^ ^ yoi- '^el^f rtbeié ,̂porééÌ:Ìi^ 
volte,,come p^r gonvincargi, pbe np(i 
avesse mal',inteso, da voi,stessa!...| 
ipcomprensibile..̂  Come, voì.Ma àgili 
di un uomo che. possedeva cinque-o 
seicento mila lire di rendita!' IHa dài$-
que queP povero àigbore ' dì ^Chr-iuilS, 
ch'era certo un itleénó''̂ 'Bd '̂eccc\ifcb& 
uomo; ttveva " dtille idée ^strane, biz­
zarre... :' '• '̂ , •• " 
,>- Sc^salemi,.signora^, ciò ch'ic*, fé-

cévy era per mìo pmceVe.,< ^ n: n 

• • i n i i a l i ^ ' 
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^^ca cito timano dteponibilo pai aer . 
•vlgio ddt preaÈito^ffà aiocujtae &h-
bìamo veduto, cb^'i^Ie servigio im-; 
porta l'onore aBhab É L.i5^,O0O, 
«o«l ccnvorrà al Mgaardi di'éaSo aa-
montare o la (soyralm posta itti. $ei* 
feati diretti o lo sHro ts^se iBcafì di 

è chiaro quinfll chtì,.*/I praa^to 
non solleverà j.contrìtttòlitl, ma Ine 

;rav6rA per quaranta anni dì «e-
U condizidnf, e ehe il primo 

(onefioio vagheggUto dai propugna* 
tori di quella operazione si rieolvo 
in un sogno, ricco di attrattiva, ma 
ehe msfica"4l-q[aftl6!a«i oensistenKa. 

Ma vi ha di pift. Ipotecando tutte 
la risorsa diapon^biiì A^ì R^^ncio per 
(^ttatan'aani, come Tal-HetroatQ alle 
tante eventualità cut eoggtaoa una 
amministrazione coidp|ia(o_ in quasto 
periodo? Ove frovfìrettì'i mezzi par 
coprire le spese di una epidemia, ove 
(jué l̂e di una guerra, ova tanto al-
tr^, Ohe capitano improvvise. 0 che 
afc^goao'iid cgnE previslontìr 

'Forse con un secondò prestito, 0 
forae con nuove tasse da iìnforal ai 
iròppò'gravati èiftàdihi? Non Vi bà-
tstA ì' esempio di parecchi Comuni 
SMtalia, che in un momento d'on-
iitai&amO decretarono enormi apd^e 
Vificolftudo • il loro avvenire, e che 
ciggi si dibattono a^annosamente per' 
tetìvartì nsi'àiìcorà di salvèxxa e per 
non fallire a&U obblighi assunti ? B 
vi partì, che nelle condizioni politi-
eha odierne d'Europa possano i Co-; 
mani con cuor leggiero chiudersi 
^gnì yì& éi risorsa per oostringare 
ì; cHtadiaì a sangtìinoai e quasi im­
possibili, aacr'tìtìiao iì Govurnov stret­
to dìJìa necessità, chiedesse loro as-
«iStenzsVèh.iedessQ loro novella prov-
di abnegazione ? ; 
L ÌIU per far ésegniré subito questi 
^vori'odMu Uii periodo non supe­
rióre aî  quattro ÒciHqua anni, poi-
eli# in-gui^a diversa*tÀaacherebbe !a 
pHWa ragióne del prtùstitOv Vi ba-
$tenpnft.J& tiBOTss della nostra città, 
p nOB aairà Inveoe tìBcessario cìie 

^hiamiats' 4al ài fuori ;Uiaft piccola 
'colonia 4'artisti, ì quali, trascoHI 1 
Quattro 0 cinqutì anni di laToro, non 
6Ì aoijtii^i^o di trasportare aUrore 
la tende, ma diventati cittadini della 
ftpstta citt^ ci otóelfijra^tto nel la­
voro nuòvi maiizi di sussistenza? Ed 
èiiora ohe 1' offerta ^^i^l' qperà sarà 
ai gifan lunga sàperióre ai /bisogni 
chiné dovremo regtìlairoi?'^orae in-
$0«titado nuove s(C9ssità per |dsre 
lavoro, 0 Timaéefido pi ' 

€ff 

passivi s{)6tta 
tori di inevitabili miserie senza prov-
•*^derviV ; ^ • \ " , 
' A/noÌmo~pU oh.èltifflcienti/queT 
stft consider^zicni pftr escludere con 
• Ì!|tto tt^tfqiiiÙo' perfino \' idea di 

«l'arre an p.rflS f̂p, (da altre ve 
n^' èbtio di «O,n*ìì,èva"im"|iortanza da 
%à%':$Q% e^snra'trascurato., 
' '•ti ca^yiò di'battaglia dei fautori 

el^preslìtò è, ,c^9 i .pres^anli-iinou 
. .>'vonó soppQrtai^itutto'il peso dai 
J),- nefici da recarsi al^aif^ittà, ma che 
è'/;agiosevol9 ^àrne gra-pjtare una 
psrta sulla venture genei^zipui. Tale 
aJTdrmazione di jprìncipii illude a 
MioioMpetto, ma esaminandola pra­
ticamente nulla troviamo di meno 
esatto' dì essa. 

taCatti. col conto del prestito, di 
btto miliàai vi'abbiamo dimostrato 
che toccherà pagare intanto a QOÌ 
«teaaì^'U 528;0QQ aU':aano, 0 cioè 
J,.. 127,673.30 annue piìi di quelle 
:<^e.,^bhiarao pagato finora, evi «g-
jgiUQgiaiigO,adesso* .che in. quindici 
•ani aVrtìmp.y^rs^to gli otto roiliopi, 
e che poi d'ovrémo.foraB p&r qualche 
iltfo anno corrispoodéfe U' premio 
"Sìaì prestilo fino a che arrivi la morta 
% lìbersrceae e sut^ntriuo i nostri 
iiepoti a mandarci nel'mondo ' di 14 
4a v^iiré'loìorff'hsnsdieioBi^ 
..U'-^vantaggìo: dai-prestito .adunque 
^ja^itttpr iilusorio,.-poiché gli otto 
^i^iord, ai for^ prh saTanno pasjati 
^̂ a nqi, a. meap ^h^ gli oppositori 
Jvbgliano'negarci n magro conforto 
cita té. àòàira vita ' duri ancoi-'a un 

!3Ìndioi,flnDj, Essi però oi diràn^io: 
ì'Và;ibane opporsi al prestito, ina 

qiiala è il vostro programma per dar 
iwìto jiUo opeM,'Che noi riteniamo 
^eÙa massima; urgenzai » La rispo. 
^t« è ficilfssìKla; *Condrétatè'^rimi 
e deliberate progetti cha sieno atr 
f Ì # l ' ^Jtl^, m^J^H - Regnate 
L. 500,000 del bilancio comunaioper 

'^r^ maìtcherauno assuntori della ese-
%ìikmé dèlio opjérrf ancho'inMn tém-
^•^ìU riatrstto dei addici anni ssaza 
fl<e^ra alterazione alcuna alla soa-
ideiPisa dai pagamenti. 'Di tal modo 
^Tj;ret̂  i lavori compiuti non in cinque 
l ^ i t[^ ,jin sadici e, foriSe niencj, 

!]g^ghera^;Otto,flj|iftoni^oltanÉo e riou ; 
^éatiuno, e noa yi; ̂ arà i^tflciU eoa 
im bilancio vincolato iid un bĵ evé 
perìodo Bopperire ad urguotì^tìven-
•tuaìiia 0 srQvvedérò a^'altH bi-
9 g n i . » • • ^ ^ • • ' '''''' - ' ' ' \ 

I 
prima d! aver finiti t progetti da^ 
compierei, sembfa a noi un* vara 
wsi^astìcme. Oradlamo invecff "tìm* 
la naova àmminìa|^«i||on6, la .quale 
par lUftpmvideiiJàt IftteJJigenla dei 
ctóHti-amraia%tratófì,j può subito 
milterai aUa setia attoiìonéidl "" 
pi^grararfa, debita anTOtto Js^ 
de^, ilnèhè dufceranrì | l i attì^i J»eft 
l'afitift ^taWlele peflia foguàttiM* 
aifâ  ricoétruEionle dei!]Poati di Ferro' 
ev4iU^eifR® ì «ifcniirfìjfatti sono belli' 
e l^iluppats ad altìarg^imw^to della 
via dei Gallo e dwTUnivermfà, e ciò 
per motivi di sicurezza pubblica, cha 
non ammettono e non giustificano 
ritardo alcuno. 

Crediamo, che la nuova ammini-
atraz'one debba, appena lo ritorni 
à'^prhvató'! il 'progetto, dedicare le 
stìe'ottre al Cimitero e non abban-
^òhàHcy don .curando'ciò ohe si dirà 
,a à^é9^!^ ed a 8;(nÌ9|ró, flaòiad-ppera 
'compita. . • * ; ,̂ -̂ v ìi,:- '.-.Ù 
•' 'Cròdiàrijò che'tó' nuova ammìlii-
stra^lpne dfb,bf occuparsi della ese­
cuzione del progetto già commesso 
per fare .erigare uno stabilimento 
scolastico'nefla riòatra città, che r i ­
sponda a tutte le eaigauEa delta jdé'' 
dfigogfa e della igit̂ nd, e debba altri 
ordinarne fino a che ne cessi il''hi-J 
sogno. n- : f 

Gradiamo che la nuova amialni-
stfiiziono, su'̂ ito verranno collocati, 
nella ex caserma di Santa Chiara i 
magazzini comunali, le guardie dì 
P. S. eòe'.,' debba attenderò all'isti­
tuzione del Deposito di mendicità, 
sopprimendo li Casa d'industVia, 0, 
forse meglio, facendo, del Deposito 
tina sezióne delW'Cask stessa. 

Ma tutto ciò la nuova ammìm-
strazionft pMH^ compWe in pochi 
anni, sea^a bisogno ài preatiti d aabza 
hìaogno di aggravare in causEi. dei 
prfifî if̂  Itì coudìzioni GoònòmicKa ìei, 
contribuetiti. Verrà poi il progetto 
per V acqua potabUò e pòi" la fogna­
tura, od allora, col noatró bilancio 
libero dMoapegni, potrà 1̂  nuova 
àSo min latrassi òne trovare un'impresa 
ohe ne assuma la aBécusìone con pa­
gamenti rateai! a dia compito il la­
voro in: ilii'tarmine bravtasimo. 

Ma prèstito nò ,e poi no,, poiché 
in cattiDto di niìgiiorara si aggra­
derebbero le fìondiaioni q^dierae Ĉ(QI 
cht^dini; pcichè, lo. ripetiamo, iì be­
neficio^ 4*, ayer̂ ^^^UijiflaU,, alcuni lar 
vorì iri'̂ éinque anni à'nzìcbè in sedici, 
non compensa sicuramente i gaaì«, 
tlia n^.dàriverannbj póictìè V aseni' 
pio doigli altri Comuni .d'Italia^ che 
abbracciai^ono spansìeratamenio), il 
siateina dei prediti, non è tale d̂^ 
è^iifortarcì ad imitarli, è perchè in-
Bne nello' e^ ì̂tarai .̂d l̂ìe più gravi, 
4uefitiòài europea' sarebbe colpevole 
vincolarci in guisa da rendere iadi^ 
«pefisàbìli ulteriori e incomportabili 
fl&cnfici^,par^ risponderà alle Qyan-
tuali e'giusto esigense dal no ŝtro 
Govarno, : ^ 

^Upreatito aarebba una disgrazia 
flnansiaria pel npBtro paese. 
j.._QueaiO:fa W programma'precisa 
a^caiegoricff deir attualo amminiatra-
ziona del CtJmunQi programma, chft 
essa non si diede i! lu&so di a t r i^ -
baMara,ai quattro venti, ma che ri-
fluita evidentissimo da tutti i suoi 

" » 

t , 

cipato. Secondo léttflfa # | j ^ « ^ f ^ 
nopoU a Tari giornali, !a pMoUtìona 
è :^qanito l'ifiHimratftr'ràUr^tmfitft^ 
zìonì della Torchia. I fluc^essi dLSa-
U^mk e di Ali Saib,la ìeq^^m''' 
r l l i i al Danubio ed i rtlìfom;giuatÌ 

Urma^ d'Ameni^yttkB^o i^^ 
àî ato,̂  almeno mon»l^^samente« 

rìiUaaKloaa della Porta. It^oontia'^ 
gente e^iisno, arrivalQ|a^^|staat^> 
nopoli e^ccolto con||rfani giubilg 
parto t o ^ pel cam^iÈ Tf l*gìo« 

^polacca SftU ormai W uooa^l,:*»; 
secondo notiJEie del giornali tedeschi, 
a Soiurttsi trovano. g^diì̂ SOOO 
sertoriipoUcdhj. 

'liii'ì fXÌK omotit 
--'f-^^^t^^ .--itf^-S^.r^"^ -Jk^j vm^mwm^ 

\ . . 

- -I l > kr 
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- Là <?axid 
conUene: 

B. de*T4^°lfir aprile che «riile'in en 
te mordie presso la fi« Università d(Pavia 
il Prm 0 Cossi. t \ ' ' ; M , 

R, decreio^ tnaggio che ètìge in 
corpo morato TÀ3Uo iofdnUle di Pereto 
(Teramo). ^ g • j >• 

Bt decreto 17 &t|;gìo che ^ ^ o In 
corpo m S|Î ^VQcfanoìrofio masohile di 
Ascoli Piceno. 
f Épispoàtî lonf nei Monsle dipendente 
dal mìBisìfii:© dsUi matìoa. 
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1 NOTIZIE ITAIIAKE 
Titilli » , r ' H'WH' -̂  iimW'ì • 
ROMA, 18. " " i r pranzo offerto 

ieri dagli aocademioi dei Lincei al 
loro presidente, OD. Sella, ebbe luogo 
nella sala superiore 4el caffèdtEoma. 
Erano circa quaranta; banchettanti. 
AUe fratta, Tonor. B îlgdMì ^tfMV 
discorso, a otti rispose 1" onor. Sella ; 
quindi favellarono gli on. ministri 
MftioVana s Coppino'; ctìe arano'àtflti 
invitati al pranzo* ' ^ 

"— Una parte del còrpo diploma­
tico straniero accreditato pVéfeso ;la 
S. Sede, e parecchi ragguardevoliiw*-
sonaggi privati ,8ono stati amhi^s{ 
questa mat^itta a pr^eontare al SA^TO 
PADRBI9 lopò gratula^ióni ed augnrii. 

; FIRENZE. 1%, ^ Jer i ; arrivava 
nella nostra città Giacon^o Zanella 
òprendÉvanUc^liio nll* ̂ (Jtór^Cèuour 
ove m^J. alloggiata.j;,|Ji:aatr^,.4p. 

m4mi^|?j^0.,l^,;,^:)Sel giorno ae-
dipi q^-licorrente a Greci,un CiUmiaa 
dicù^ci diverso cagQ.,'.,;E 'oX ŷcnr̂  .,, 
i Vi fuî oiio, diverge vittime.«.^istìtto^ 

allainacerieai trovarono tre cadaveri. 
ÒBTE, m^^-U. sdopsà notte, ti 

majizo di un forò praticato nella 
vóita delia celi», Jaggirono dal cai*-
cere di'quiotto Tprigionióri. ì quali 
già condannati-a divèt Ss ^ n é , sta­
vano attendendo di essere inviati 

Venne ordinato ai carabinieri delln 
«taaìoni oìreonvicino di mettersi in 
canspagna alla ricerca dei faggjtÌTì, 

CEOIACA CITTABIIA 
• r. 
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'^JBANCrA,'IT.-'^I;a ii^&erfé con­
ferma, lai ntìtlKla della bar A àcòà-
dnta fra'marinai tadaf^hi e francesi 
a'Yokohama,edóggitìé|Hì»9^ai fu-
nóraii del defunto'tìiarjn4r6fràtioQae 
assiatovano gli équifalgi'di, tnt^i i 
legni tedeschi 0 Jfrandési che éoi\o 
coià,di staziona;' j . / ^; 

"GERMANIA, ' i t . X Secondo al-
cuftj giorliali della capftjie^il socia­
lismo non' si contenta dèlia vi,ttojPia 
rit/óHàta nel Vi collegio elettorale 
di' Berlino, ma'si' pi*epi^WÌ conise 
guirne una sóconda portindo catidì-
dato al V collegio, falciato vacante 
d*r£Ìtihcké*',''tta' degno compagno di 
ìlasjnclevor, il falegname Otto-Ka-

ii.m'ìmì3 

atti, da tuttd 4A aue manifeEttaziom. 

i , i ' J = 1 ' \ 
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Tn Asùty —^ Non abbiamo, ̂ nptìzia 
che gli esetcitl comliattftnU sul tea­
tro dalla guerra in Asia aìanb an­
cora venuti à'ie pVéae: aVéani acbrilrì 
parziali non possooo avere grande 
influenza salresito della carapagfia; 
che dovr^deDids/e d^ posaflsso dal-̂  
r Armenia- j j î' 
, %Condp i telegrammi di'Oostàn 
liQOpoU Sdutta? paû jià dovrebbe a-
ver ripreso a qu^at'or^.,,|-off^nsiva» 
esaandogli pjpryynutt dei rinfor»'- ' 

Noi p&ró abbiamo.U .nostri dubbi 
?̂  K^ì'^^^^^^^^ » 5 ^̂ ^̂  ^m^ 
derevoli da parsawórlo a cìraintarai 
colle forti colonutì di IjorÌB:MàÌìko!̂ : 
la sua temerarietà póirebba cosiiargli 
assai cai7À̂  mentre ìovaoe tauéddodi 
sulla difensiva nella buona poai^ioae, 
che aveva.occupata dinan» a i Br-
^eruro, agli po^ recare non poca mo­
lestia,' e par^ìizaarflj|ta,«?^cia^.;^,a 
vanti dall'esercito ruaso. 
, Al Danubio.^— $e le informazioni 
più recenti, avt^t^ per la via di Trie­
ste-Vienna, sonò • conformi al vero, 
la'grande operazione del passaggio 
dal Danutóopa?^'vicina. J^ 

U&nà$.-a&&\VIndipendènte di Trie­
ste che là zoili tra il fiume Aiuta 
^^OiuifgeyO'venne chluaa' da un cor­
dona di avamposti:' li passaggio na 
è vietato anche ai ìoontadin», 
, Montenegro^ — IlJCorriBpondettte 
.viennese deìyTimes narra nhe '.nd 
circqli ruaai ;9i ̂ ^̂  eonviptv,/dpll'im? 
possibilità d'una ulfcspjqre resisten?* 
dei jjjoatehagriajft 4 %p il governo 
aaàtnaco sarebbe acato ìntirrogato 
se sia'o''mQno disposto a fjire quat 

-_^ 

. ^ 

'•i'fugU herllnéètcf'Pcànó'pure che 
i socialisti attendevano.tranquilli in 
lina birreria, la sera dal 14, il re-
saltato dell'elezione dal VI collegio, 
ma appena fu loro comunicato dal 
iioio social sta Ecks proriippero „i^ 
^i-ida dî  gioia; che non fecero che 
aumentare quando Hasenclover ^ntrò 
nella sala ed espresse agU'̂ ì^taici i 
suei riograziamenti pec il contegno 
fiftlnio, oba. avevano serbato, a T in­
vitò a sostenere: ool medesimo, zelo 
reisziona di l&apell oeV .̂yHOollegio, 
elezione chê fe MmA}^ gi«aftO' 
. , ,:^IKGHILTERRA; XlK.-rr^U- Stan. 
'àarct osserva oh^^^l'indugio naU'at 
traversare il Danupìo,, beiqcl̂ ò attri' 
hnìio &ÌÌ'&ÌÌGZzk'd^tie acqa.̂ ,<|el Hu-
me, è foise invece da at̂ ^ribìlirsi alla 
'éMp\Mt6 po)itiche."É gJà"pas5ata 
la metà di glugrto, e si M e che le « '̂̂ o « samimmime. 
trupì)a 'non opàreicanno ilpassaggio 
chetai Tprimi di lugliofp8^ da un 
momento aH*̂ altro an ordina impròv 
•viaa può mî .tt|9rl̂ > in m^to. ed arre­
carci una eo^prefi ,̂ , ^ ^ Ì T - 5̂ 
'l^USTRIA'tlNGHEaiA. IB, TT I 

mlniBt̂ i,anQìrMll̂  dt analogo deliba' 
r^^; prewo in consiglio,,̂ ^^lfoviSBon9 
coi delegati,dei vart club pairlaqìjea-: 
tari ìnto^W; all'aggi ornamento del(fl 
CaoMre, GfoH'esì che le delegasipnì 
Tftrranno'òonvocate in stfttembrò. 
'•"Roàiaìi 0 MoìiriiTy tengono àon-
ferertze^óol minfàtt-ò dalla, guerra. ; 

X delegati germànici ki'rlveranno 
entro la éettimatia' per'nUira#e lè^ 
pratiche oondernaatf il tilattato ij om- ' 
mereiai 

Don 

d i i * « r l ^ l , 7 ^ La Giunta speciale, 
in seguito alla oirculare ministeriale 
17 cojT., 'àWèrfo Ohe il tariàine por 
la presentazìono delle domande di 
ammissione al protocollo della locale 
Camera ìji Commercio, ò prorogato 
a-tutto 30 luglio p.jv.i^ . i,:i 
-, m ^ o s « Ì o « . i t a d a i » 4 V ^ Siamo^ 
lietissimi ohe il nastro. > appello par, 
il povero Badan abbia' subito "tro­
vato eco. 

rfnbbUchìamo le prime efferte:? 
D/'C. Podrocohi i ;. ; . . . 1 . . 6 
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Ricordiamo ai jnostri; lattorì, e in 
particolare alla acliier^ JK̂ ?*"̂ ®̂ ̂ f-^'^ 
mamixiìne, che questa séra nel Giar­
dino dell'AUegna, vi è la Festa dei 
fancittUi. .\'y (v\ 
/Oltre la musica militaro. U P/e-

Sidensa dieposo una varietà grandi» 
sima di tpttanimenti, î l̂  far andare 
in visibilio 1 tenori rampolli della 
nuòva gjanerazìgpQ: fuochi, ^f^gaii. 
ballo, colpi d| cannone Sflĉ  ecc., ma 
sopratutto 1 Vègal', vi assicuriamo... 
cose mai più vedute. ; • ' , 

Ci aspettiamo di vedere un giar­
dino fioritissimo. 

Dalle q^e 7 l^Sp. alla mozzanotte. 
Sil«tenii& g;ri«pe<» nK^»ìi«9ia-

l e a d OMO cXet « leo t i t . -^ Come 
ai maaioi donati 4alla, vista, cosi 
anche ai ciechi suonatOTr 0 oompo-
sit^^ij^^nece^sario un aistema 'grar 
']^Q mi^sic^e, aia porcina possano 
aggere i lavóri ^ItroJ, eia perchà 

pcsaanq scrivere i proprii. ...̂  • ; , 
ht^# JOJSsoaifisV: di: questo carattere 
musicale, ilf^ieoo, banohA ia^ruitoi 
â rftbbQ.Betpp;̂ » Visogno^del TeggÉtMei 
a r d̂̂ itoaz<onê 4»yatft î arebha sam^ 
prOjip̂ eKJorftŝ i bisogni dejlaauà fan-
ta8Ì8^»~^ute yol^. cqai,faconda nelle 
moflioaU crea?io;>î î oBA-p«piì;tìt nel-
l'afferrare gli altriii aiuaìcali con­
cetti e svilupparli, • ,' 

Agitandosi oggi U .qnesttone del 
sistema più, opportuno a questa gra­
fica scrittura musicala ad.uao dei 
ciechi, esaminai anch'io J. due ai> 
»te^ù4>'»?rs| gui qu^iì. sì diverge la 
sentenza comunp, e qr^ào opportuno 
pubblicare il risultata del mio, aaa ,̂ 
t̂ î j sperando di cogUepe in qtvel 
giudizio al qô Ĵo ,ragipna e,d nma 
nità si Bssocierànno per assicurare 
a tutti i ciechi jion lieve vantaggio 
uel loro insegnamento, con «n unir 
forme scrittura musicale. ".. 

n primo sistema in questione,è ,u 
Braìle cosi denominato dal suo, au­
tore. Consiste esso in uria collezione 
di'segni eonvenzionàii; che nulla ha 
di eomune colla nostra nòfozfone. i 
e«;tte suoni Bodo < VappreSentatl da 
sette figure, ae la loro durata e di 
una semibreve ; da'altre sette figure: 
se i suoni debbano ?ssar. minime ; 
d^ altre,.s l̂î ^ l̂sono rappresentato le 
Beinimiìiìrae/ò così io cr<^ .̂e; ,mpu 
tre Ja samlsromo, 0 le,'bó^X detta 
bì'8cfóìniÉt,'àera!l3Ì3Voiiie'sono parfat-
tamente uguali alle semibrevi, mi­
ni 

musicale dell'allievo, e che porjte 
sempre V inconyenienta di esser ooni?. 
preso da'quei soli ciechi, ohe l 'a­
vessero imparato, sen||t^^^«si pofl>, 
sano farsi intendere «bn^lello de! 
Teggon^.^ ;:/ • K^r 

Il saoondo sistema a ìett^^ ì». 
mano 4 sssal più chiaro, meiio com­
plicato 9 tala ohe anoy41 musioista 
véf^ento pud ihtond^m senjsa stu­
dio. I satta suoni sono rappi^cgentati 
dalla prìitìe sdite ' lettera dajr alfa­
beto latino, coma sì usò dal sesto 
al decimo secolo dell'ora cristiana. 
Qnosto lettere se sono maiuscolo in­
dicano le semibrevi; le medesime 
rovesciate denotano le mìnime, e in 
pcaiziona orizzontalo lesemlminime; 
se riono minuscolo, in posizioae re-
golare esprimono lo womé, CRpo-
volto le aemicroma, orizzontali col 
yertica a .destra le biscròme 0 col 
vertice a sinistra le sumibisoromai 

Coaì setta sole lettere di maggior 
0 minor forma» variau solamente di­
rezione, esprimono tutta le Sgare, 
senza che possa darsi V inconveniente 
rdi doppia aignin;a2Ìoiitì, notato nel 
sistema Brarle. I suoni La, Si* Do, 

tRe, Mi. Fa, Sol, cor rispondono alle 
h^ere A, B. 0, ;D, B, F, G pre-

*cÌBRmehto, coma insegno. S., uro,-

M 
'•: 'Tale siam'pIificaiÉione fu fatta a mio 
avviso perchè i segai aieDo 2& In-
.vece di 49, ma con'ciò si è reso 
:iinpe;fdtto il sistema. Najla. muaioA 
iVOcala, e in qualU per strumenti da 
flato, non pQtrai?qo confonderai à 
.Vi:9Ì'o coiti di %gìeri, le ^fimiììravì, 
con té sémicrorqa, le mii |̂me con la 
blscî ómé, le aaralminime,'còri le ae-
mibisorome, ma non si può dire cer 
tamente altrettanto nella musica tisr 
gli strumenti d'arco, o^per quelli a 
tasto fisso, pdB i quali la più pic-

pìccolo ìntreocìo presenterebbe d̂ ffl-
c^ìt^ nqq iadj%,PfinÉ̂  gsrdecifm^la-
>rP,',.yoieiido tpgiie?e;^ perio^iOiili 

gorio Magno, I ;3;ig"i delle pana?, 
dfgli accidenti, d'espreasiono sono 
poi i medesimi da noi usati. Per in-
dtcars la posizione nel diapason delle 
voci e dfgUstrumentl,;*! praiie coma 
tipo il piano forte, essendo guoUo 
che dà^prògreasivàmente e regolar-
itìente tutti i stloni necosaarii dal 
grava all^acuto. ' 

Là cifra 1 denota i sette ^siiodl 
esistenti dal La profoado al Sòl con 
tre tagli sotto io .p,igh6, chiave. ,di 
basso; la cifra 2 daFermìna i setta 
suoni succeaaivi e così dì seguito fin 
alla cifra satte ad otto! 

La medesime cifra poi servono, 
come per noi all'indicazione dei varii 
intervalli, se poste sopra la nota di 
basso. 5ì ,, , : 

Questo eecoado sistema, posto in­
sieme da due ciechi nostri concitta­
dini, Luigi Bottazzo ed Angelo Fj», 
a ohe ad onoranza del benemerito 
fondatore dell'Iatituto di questa città, 
80 che si ,de/i-deptìrebba nominàrio 
« sistema Conflgliacchi » io stiano 
ewera dà pratar'irai al Brai:Ie: 

1; "perchè più seiiiplice, «'̂ quindi 
più fàGila d'apprendef^ì ; 

• 2. perché il ano fondamento i 
storico; ••'''- ' . 

3. perchè inteso con facilità dal 
veggente iniziato nella musica, ohe 
i ciechi,dovesse istruire: 

, .4 . perchè prestasira,;rappreseri-
tara qualsiasi intreccio di parti; 

'. 6, perche non contribulaco come 
il Sfalle a segregare Tor/aoD della 
lucè, dalla'società veggente, anzi a 
questa lo avvicina tanto da potar 
Bensa inciampi prender part'e alla 
sua attività e al suo progresso nel-
Tarte. M«r-ciTronE BALBI •,• 
i n " ' . - •. • . . . . . . . . . i 

;JR!iett«l*«. ,r^ Ieri mqUisgimi uf-, 
flciaii dei nostro preaidto, partico­
larmente del Corpo Mridico, diedero 
nalitì sale delHistofaidrà pd3/^0ecìiì 
(Gasparot'to) un pranzo "d'addio al 
Coloanello-Medico cav. Tappari, il 
quale og^l parte, par Piacenza, sua 
nuova destinazione. ' ' '''^' 
*''?QtW8ta prova di stiroa^e'di affat­
to, verso un patriota e militare cosi 
distinto come il cav. Tappar!, ci ral­
legra e tempera (n qualche modo il 
diapiacace dell^ sua partanaa.. 

ilfitm^loa. — Ci'Sorivó&o t 
Pregiaìiss Big. . ^ 

E già molto tempo dacché mi. ven­
ne riierit»! che Sa nuova 'e ' distinta 
società manicale - Unione • avea la 
buona idea di suonare uqa volta<0gai 
• sittiraana fa Piazza Unità d'Italia; 
Sp tale idea con^arvaiap.ooraìltv.sRi-
detta .società, a me ssmbrs chfl,ven.-
ga;or^^j|.^p^omeoto a.88fti.,,9ppóirtuno 
per metterla ad eff'dttp: appunto ora 
ohe i reggimenti miìitari 1" eSf pì̂ r̂  
tòno pél caiinpo d'istruzione. Tarc,!^, 
ben aapendo quanta bOnU 'é' ì^^att 
lezza In lai regna, la prego, sempre 
che creda oppprtì*no il farlo -̂.di'̂ parr, 
tocìparé ai signori componenti la 
îĵ ^detta uopietà, ì\ n̂ io dfl,8Ìdarip,ift 

Qû illo ancora di molti altri, cha essi 

,l?ellVuUlmo numero,4eU* lÉoZi» mi­
litare leggiamo cha i seguenti no-

4onneltt,tì tenenti colonnelli <*'artì-
gllètia w o n o destinati agli ìufrade-
sérittì eomctndi'; ^ 

ll1oiPllo¥oHzio, 7Veggimotìb. 
*ÌPieneiato colonnello'BurgaUi, 5^ rog-

tèjienta ctSnello t'oerio, T reg-
giàieUo. - ^ ;• . : 

Tenento « t a l l o Ricctolio, 8» 
reggimento.^-- •"-••••^' 

Tenente colonnello Pastore, diret­
tore del laboratorio di preoisiona di 
Torino, 

Tenente colonnello Quaglia, diret­
tore territoriale di Torino. 

Colonnello Rodini, direttore dèi 
^OlvaHaclo di Foasauo. 

Colonnello Galleani, diraitora della 
fabbrica d* armi di -Torino. 

OmlclHirf» a %\ mino ili 
tivewaitì.ì^*- Leggasi nel Rinno-
i>amentOt 20: 

E proprio il caso; ohe pìccola fa­
villa gran fiamma accendo. Esco il 
fattoJn poche patole^j ; ; ;, 

Luigi Berlina villico di Portogruaro 
il W^zeiìtiBÀo p. stava (agHandO'de-
jfl|fl^argi con tt^^tellacpioj^ 
cahipagna .4i^. Sfìiio di ìh^ntt. 
La siepe nella quale faceva qùSata 
operazione era conterminante la cam­
pagna ài altri villici, pei;ÌA 2afifp> 
coi qoali 11̂  Borlina viveva iO; ,paoe# 
essendo anzi ano di essi. Il Lafe, 
suo cognato: '̂ 'i* '^''^ •'• • ' 

Mentre tagliava gli ^^>'i-Ifaplt^ 
il Luigi Zanin ohe sì ób^ùso; i s a # -
Borlina allegando certii^-precedonti 
affermò il suo diritto di aboacara. l\ 
Luigi andò ^allora a: chiamato it £ra-
telif) Andraà e tornarono ambidue 
là ove ara il Berlina, V AndfeS^ dì 
carattere un*po' violento, coma viHe 
ohe quell'altro affermava il suo di­
ritto, idà; tagliare e seguitare .nejroi^; 
raziono, diede ufl? spinta arBpi;Iina 
e ai sbba'fsò per rab '.ogliere gli storpi. 
Il Borlina,̂  cieco dall'ìTa, alzò illofa' 
il cdtellaccìo è menò due terribili 
colpi alla testa dell' Andrea iZahin, 
0 quindi date delle a&ln^iftlj^^to 
ed anche n\ fratello ai.^ss^^.gfitta»^ 
doli nel fojtso, ai recò 'pròcip'itòsa-
mante a casa del padt̂ one in Vlltutt» 
narrandogli l'accaduto. Il'padrona 
io E icoufiigUò a costituii»^ inr oiurocÈrd 
ed- «confessare la sua colpa, oì^ p^^. 
eglì^fece tosto. • " , . . . . ; ; ; 1.̂ ; 

L Andrea Zani» intanto V6ni,Vf(,jgo|'̂  
tato a casa dal fraìelTo e dopo éÀ9 
gioroi-moriva.' • "= : '^ìoM 
'•Si noti che i pòchi'steriii-eèa^^fe^^ 

rono causa di tanta iattura potaVAtit» 
forse .vaiare dieci l.re; ma pu)Rit?ap--i 
P0 ferito e faritore etano di,carat­
tere eccitabile, ad allora, sì sa/l'-ira 
accieca facìlinents, _ ; " : ì ' 
^^lért^ar^dibattimento' ìt d^eaBoi'è' 
aTTVocato Laòne B3lafflo'TftW^niJltfB 
risaltare a f̂ ivora dell' imputato la 
provocazione,; Ja morta avv0attta.i)l-
tre rjnÉenzione 4eIjreritor6,.e l'io-. 
cenauma condotta del,B->Plina, ona 
a'SS anni non .ara mal iJÌa'tb' con­
dannato. Z: giurati ammisero ' tutta 
queste ragioni dàlia difesa, ivcf^r-
dando anche,Je^,q,ttenuftnU,. ed]! ii 
Borlina fu condannato a" dieci anni 
di reclosione. K • j - •-_' - . - I • . • ^ 1 -

( \ < 

^ ^ ^ ^ i 

BuUetiinQ della ... Catnena. dL-^o>n 
met'cìo del 19 corrente. 

•'.. ' '• 

Padova. .Gialli 0 d( gemente nostra-
j | na da lira 5.60 a 5.80 il chU-

Giapponesi ila ÌÌTÙ 4:50 a 5 —̂ 
il chilogrammo. 

Pione, Gialli e di sementa nostrana 
lire 5.45 il chilogrammo. 

Giapponesi lire 4.55 il chll. 
Campijsampiero. G apguaeaì da lira 

4;— a 4.90 il ohiiogM&o. 
^^ie. Giapponesi d^ Uro iM, a'\4/73 

Montàgnana, Gialli e di s smonto no-
strana lire 5.— il chil. • . „, 

OiapQÓnéai dftlirtì4;~ a 4.15 
iichii .V^ •''-:;-' 

Gitiadellà, Giapponési lire 4.50 il cfiil. 
I . f 

icua oonaerii8B,i»wm.^.ooam- '^p yAci'» ««j^d sej^pliflcare il,pi­
llale, v-!^ - ; •'• ^^ I g^ebia. lifso^gnerebbe appunto c U J 
inwCàirlos è partito par la Ru-j segni rappresentanti, la divaesa.si-
ias." ••-!. v: :iibifHvendenie\ 1 ?oWiflr,i»j.ionft dftìlé iint:« fnHq«rn 49. 

Ì>'alti* parte parlare di prestito rcosa par ìmp6dir''0 fa rovina del pMn̂  
, ] ; • . . . . - . ::ÌVUi-)i (HH 'U - i - i " ; ••'-

nj^mas" •! ( : i^l^'ssndetiie] \ 
.Htì5ipRCHU. IS.fiwSiih» per dl-j 
ifpacojo da,iC03tsnti»opD!i ohe ilrap-, 
Wa^^^^ t̂an '̂ inglese ,t»,anun«̂ A alla 
Porta olia » Lofldrfr̂ fje^^Mjiiflnchiusj? 

1 
( . 

V 

i> 

11 p-estito. ^ac(jp^|i|.mi)iqpi,dì s^r-1 

h ^ H 

• < ) 

t \ ì 
\y^'. 

' H ' - A 

'ghifiòazione d'eilé noto fossero 49. 
K^i''quàti.^>iaoVendosi'^éigittiì|*l^e, i 
sagni delie pan^, degli scoidenti, 1 
B^gni di. espressione^ ad altri ancora 

tiU 0: tnaao n^ceasarlt tuttiidiffeventi 
r̂ l̂lorot a.̂ pitraî sutfl̂  OQlitVensionalì. 

do devo (Ufe»i5fibe U fj^t^ma .3rt jje, 
m papya assai cmap|icato,',|m]gerf«^t..' 

poteudo, dieno un trattenimento aetf 
• - ' • P I ; j i , •\\\\-<."!••,• L y ••i 'i'. • i l 1 i •••-

timanale, accertandoli poi cha pe^ 
tale atto tortesissin^rìi !̂̂ f̂ ^̂  S^^^! 
da assii la .gratitudifle'versi) loro 
dalla cittadinanza intera. 

Scusile mi creda di lai ' ~̂ ' 
Fad<ìva, 19 giugno Ì8f7*^ J ' 

i''; • DevoéisìJ abbonato ' 

i ^ 

Htifimo DELtiO rfTÀTo ca;i>ìì! 

•'̂ '̂ '''"*"•'• NASCITE' •• 

r 

\..H 

a:. Olf^^raxla^ ,-^ L-̂ ggasi naìh 
Provincia di Rovigo', 19 : ' 

I Q.i68tft'mattina circa alle ore ,5* 
I due donne provenienti da lionùo per­

correndo la Vt'a /i'osstf'recataaBi al 
nostro mercato in un carretto. Il 
carretto roveaciavasi «loro addossoMn 
,modo cha* ̂ tif'.iWna rimase cadavere 
airja$aff$^j, e. l'altra farjt? Ajaifl 

Maschi n. 3. — Femmine, n^3, 

Lpoor Giovanni (\iWuì>àtÀ^AiIO. | 

78,bperàro, vedovo. . 
^ '̂ '̂̂ V ^ , tutti ditevii. 

De Pistro Ltììgl (dVincenio, d'anni W. 
guardaboschi, celiba, di ÒasieUrGior-

. /.iBaicbf li. 3. T- Femmine, n,.l 
:; ; MÌTBl)!(j;«| . . 

Bosqoio Amomo di Luigi, qrb veadolo, 
celibe, con Florian M.iiia di A,t̂U>BÌei 
Untore, nuNe. ,, -

TnstiMóìen^a a1la!oompW;ìs^^2ioi» j'wanU 4V Q̂ Ĵ Ŝ M*-MÌ 1 D-miani Giacomo di Agostino, falegname 
i-A.%:^^<- •• • - ---- ' 

.1 ^ /rA'i A _ ^ E ^ ^ ; .V\ -^)--ì ^Xììì-^ *- -V^: - •^• .^V^in 'i T ; 1 i>^> -u 
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ctììilxj^ con l?4impagoIo.;|!juiqttaÌli<An»«, 
ionio, cociu-ice, nnWlfi. 

Mardjtwo^ìOftchHW A\ Giacomo, vii-
Up^ c^llb^i èoh Contin Puichertji fa 
^ t r o , vltlica» nubile. 

Ano^a Oioiéb'nò é\ Alessatiiro, nego 
ÌlipÌe,(WU6p, con Sisi'gagUa NHìcUa 
IsCeaara, oasaliriBr", nubile. i? 

Monti • 
frigo U.Vfh Ai Aatopio, Scanni & li2. 
Vergicra CeochiUoAnna fo Pietro, d'an-
Vni 74, cncilt'icc,̂ yo<}oiffl, 

^io^lon Luigia di Filippo, d'anni là, 
Uéiie. 

Soj-ajc-JMarcalo Kljr|a ttì SaUe, d'anni 
86, civH6^.WdovP.r"% 

A , ;; tairt^i p.iova 
Oe Piiolf Anìonio di Dimanipo, d'anni 

21, #»in(3aKÌÌer '̂ «mbulantò, cclilìe, 
di A|lreÌ8^U4ine).^p^ ; 

E. OSS l^fiTOmo AiSTaONOMlCO 

. GIUGNO : 

lohe 

^'^^W^t vera rfi /̂ seÂ m 

Tempo medio di &Dnia-ore H ito. 3 a. 3,5 
Osservazioni meteorologìoho 

osoguite ad'atteua di m, 1? (Iar»iioIo 6 di 
m. 30,7 dal livtillo medio del mare- ' 

nffmm^^ 

. -^ * 

Sarom.&O' —mill, 
Tftniiom. centijr. . 
TenS' del vap., acq 
ilmJdltói relativa. . 
D!r,ekf«i%a del vento 

If tato del cielo, , . 

^. 

762.0 

10,88 

NE i 
nuvolo 
sereno 

76J.1 

8,84 
41 

B 2 
quasi 
aereno 

Ore 
9 j iom. 

l ^ ^ ^ j 

768,4 
•i-2l,°0 
8,00 

43 
E 1 
sereno 

O&l meziedi de! 18 al mettóAì del 10 
!r; 
w- r^ + 

TeBi|Beraiur& raassiraa zi: -Vii*,! 
.. L » minima s + 1 5 ' , 

^ - • ^ 1 

r . J 

_ * * • 

-hr 8 
^^^^^ 

ÙLTIME NOTIZIE 
7 lari fiora il liatlao di Borsa oi r&cò 

ilcOBsoUdato di Loindra obn 3|8 di 
ribasso: anche la roudita italiana a 
Ift Irancf sa hanno retrocesso di monto 
(ranoo dagli ultimi riaUì. 

Quo8io ŝdn«jbUa morimaiiÉo di rsa-
itone ci Sorprende ti^nto più perobè 
pi é. parl&va di trattatile per un 
accomo^damanto nelia quoetlono orian 

Ni l J^n a f a T j m a ; ^ Ì f c gran 
lada a tali irattativat é a è cei'to 
«ha fjuallft voce avea fatto uaacsra 
ir'fliòhdo flaanatarlo qnàloha epa-

naa. 
S-- 1 

^' T 

>d T H- ^ ^ ' All' u I r r J 

DAL CAMPO 
NOTIZtE DEli ^^^ù^ ^ ̂ ' 

^* ^ 

Bucarest 10 Giugno. 
L7tt*:24»endenie,tii TtUats ha i^e-

luonti.mèpaccl -S - §' k 0 M 
J:Lo (ioggie ao# cdléate. N9I caè-
jpò ruMo ,̂ flco^Uta |& dÌ3eeQ,tdri&, 
aggradata-^da ftibbri violentis3itnf*, 
, A Qìttrgtìvo arrivano graadl,quan­

tità a aiat4rLfl|Ì(d<»ad« rYp»tosio ̂ er* 
sr> i pUQti diĝ {j4Ltj ai ,pasflagg|ci del 

tf-

- - ' - ^ V V . ^ - ' - ^ " 

•̂ . Costantinopòh 19. 
Le torpedini sinpra immerse j^ono 

ta t to accensibili soltanto medfàoW 
tìlo elettrico ; q^iodi non praaaat&no 
p a r i a ^ . p a r la oavigaxiona morcan-

J rapporti colla Greoia si ooasap-
y ^ o acotìUentS « qaellt con la Sar-
hié. sono puro rassicuranti; tuttavia la 
Porta diiflcla della neatralità di que­
sti dna paesi. 

Kfapka è partito par Er«erftm. 
v:-. 

1 ^ ^ 

>7 ^ • T 1 J j -^ 

*Sulayman-Pascià, dopo assorsi for­
n i t o sabbato a Nìk^ich parti J^me^ 
Bica mattiaa attraverso il defilé ài 

Hglj 8i_ ftvaneft. flombattendo." 
^, 

J*?^"^-
— — J - f —I V _ B • -

COMMERCIA LB 
VawKziA, 19,*^-^n(i. !*.•?« 65 76.70. 
m tao ft-anclii 22.00 2203, ( J 

I ao /ranchi 32 OÒ 22.03, ' 
Sete, Maggiori affari: prezzi cor--

:rentu'. •• v? • .. -:.- •;' " 
LioMS,48.— Seté'KSifì calmisalmi. 

aiU intàrrogasiona sulla attuale st« 
tuaeiono j^oìlpicB- internazionale, ma 
le voci ̂ 0 cd^Qo ^ inisiat^trat-
tativ» ilpftého hanno ptìrsftfi5l tutti 
ohe sia^più opporti^ao U allenato la 

serUmOnte che trattative pacij 
possano aVér probatìililà fii «uacesso 
{ ^ ora, cioè fiaohè una importante 
battaglia zton abbia jNtirtato biella 
q^^atione il pjso d'Un :ìucceaB0 mi.-
]{tiire della Hoisaia. B ̂ eMuèsta pO'̂ . 
tao za non vincossaf È un prob^ma 
che neaauoovttdl farai; ; ^ 

Sul biìanoio dot Ministero dall'in, 
terno oi fu in Senato qualche osser-
vawone dal sonatore Michele jVtnari, 
ìPkm%%M%éé aÌ*'miraro informi:" 
cloni aulle condiKioni della pabbìlca' 
sitjnrezza nella Siollia. K il ministro 
k dioda ojttime. Dio volesse cho foa 
èiìto vors.*̂  2o non diigoonosco che 

\ , , , 

• l'cpet» dell'autorità di pubblica si-
«ures^a Hti^ci, negH ultimi masi, of-
flcace nell'isola e apecialmente nella 
^vovìnciEi.', ài ^Palermo, in i quando 
èào il minlatro parlar ppmpoaamonto 
di .̂diatrttisìono ddl brìganÈàggìo, del 
ms-landrinagglo e per&n della maffla, 
q^^i,pQr î9j?̂ n(o, n̂(Ja,:po«sp a metto 
di pensare che l'onor. Niootera o ai 
illtfde 6 imsXmUére gli altri. Patti 
cho si ana^aiìàn'd quasi ogni di e 
chd;i|Ja atoim^a «cilians narra, dimo­
strano che ì\ malandrinaggio ixQ%% 
pur troppo, distrutto e in .Ciuanto a 
dìatruggdte la roaffia, male sociale 

:cJ^-ilfìEéicclpo'aió^Vvi/ùppo della ci* 
vî tÀ e della istruzione possono di­
struggere, ÌG parole del ministro mi 

isembrano vanti poricoloaì, perchè 
ilugenerano nel paese onesto inuaioni, 
allo'ììtTali seguono immancabjmente 

: di»ingaflf^|^|uaeatì. Che l'autorità di 
pubblica aicurezaa. prosegaa la sua 
opera e avril la riconoacanza di tutti 
coloro che nalls questioni dì ordine 
a<f^ìa.U e morale non guardano ai 
partiti, ma all'onore o alla tranquil­
lità àol paese. 

Ieri venne da Palermo un consì-
gh'ere,di, prefettura aporiara al mi­
nistro dell* interno la armi del bri 
gante Z|aQoa. li mìoistfo le ̂ a ri-
cèdute ppmposiii^epite. e lia rimari­
tato ii latore colla erode delia Co­
rona d'Italia. Parche non l'ha fatto 

^ :cdtfUneadaCare ?. V 
• QuQQta teatrali maa;fi8taz lo 
giovano al prestigio e alla dignità 
dal Governo e il far tanto chiasso 
Pĵ if un oapobriganttì ucciso noiii poò 
ohe nuocere al noatk'O paese e'̂ al no­
stro Governo nel • concetto 'd'ogni 
persona seria, italiana o straniera. 

chièdi 
cor pubblicati dalla stamperia della 
Camera, lari alcuni deputati ,li Ijan 
chièsti indarno. Uìoivanno fra qual­
che giorno. 

Oggi il ministro Mancini parte 
per Napoli, Andrà a riposare por 

Capodimoute. Ieri il ministro, «rice-
vette nu.woroae visite ;di uomini po-
lìtioì; S[ diceva Che durante ìa di 
lui assenza 'sareblìfi stato affidato 
|tir onor. ^;^nar£lelli I' inlerim^' dei 
Sfinistero d'olla giustizia, ma para 
pbe non ai abbia voluto urtare le 
Suscettibilità dlmltfì àinÌBt?ìr' - ' 
•" lefrai^ adunò il Cyns'glio" supe­
rióre ^eiragr'icoUura a la questiona 
del cavalli-stalloni occupò quasi esclu-
aivamente la sedluta. 

ftaanciaria. deU& Società del Ooi?», Ì^ÌvoltuÌQ&&ru paMMflno^il-iuwer 
tardo, 

Mnitr^lU dichiara-cha^Quilaiii 
la riserva durante la trattative;, fri» 
sponde tuttavia che le not̂ îe dei 
giornali nop^hanno 8«Sl,oì^tàearat-
itirp di auidtèicità. Comanq^;^peto 
Io aìiBica^asloni fatte ^ la Cl|^era 
cbfl ìa linea di Montecenere ptfj^^ei-rh 
abbandonata, i delegati Ì.tal!ahì han' 
;no istruzióni I0'refere}^unx\m go -
verno, ai risuvya pioi^Mie|^^'e3a' 
.me'eféonformeHila s^c|ntf(i,t& agli 
iateà.'ssi della ||azìone; JvaHppì ri> 
wlvft^ saranno uot9rpel|it| I l Pro­
vincie e i Comuni interegsa|y|| 

V Srio.^chi ai dichiara sid^Smtto. 
11 bilancio viéoe appr^vaMî f 
Jirioscki, dovendo par|ario lunga* 

m!Mi|e, prega, di rinviar#,l â  (^nani 
ìg, di!)cussione del bilancio délla^uer-
ra/f «jtféi^ao^i'o acconNante.'^ 

Si approva 11 bilancio della^ari-
na, e dopo alcune raccomandazioai 
di Fî eKesMi intorno rioasgnaojanti 
industriale e professionale ai approva 
;))tire il,bUftno|o^,dfliragricoItura.' 

:.. .:;<{Agemia Stefani) 
- 1 \ .-.-..' 

ik -Ha atwM notte, attaocarono i mei-
t .ani,|6fflrj^Gcìdjtì'ono pareeohi. ne 
fir ì rooèmoKì, a ritornariflaio^ol «Il 
tfctoMp-Baeaaioaao... ' ^M 

;8i h|M.a Rnatscto che, la città 
è'^uasItlibl^OQàta, dai cittadini, 
La guatift%iono upnta 18,000 uomini; 
di&tro I ifeastfoni della fortezza sono 
|c&|atLlE,OÒÓ uomini. 
'-?A«hl?ÌWija& pasSltifPlvd colà 
dfts poóM giornii accompagnato dal 

fc^onn^id^ ingleae deÌ,^i;^o Lennoxj 
Ippsò il ̂ 'rivista le truppe, ispexiond 
/la-fortezze, e,.feco faro qualche cam-
b^menlPV a ^chumla »l trovano 
;^.opoj^^|'uomìni., '̂  * -• 

li^ptóaggio. dei russi pel Danu­
bio «aratentato contemporaneamente 
iiii cihquo punti 'diversi. Molto ma­
teriale,, o truppe vengono spedite a 
Giurgevo a Tum Magurolli; a Kala-
fat Vengono erette nuove batterie. 

dagli impiegati. JEsfià ierrà a n o o ^ 
alcuna aedute. Fu presentata una' 
proposta per nonùna») ana.CiOmmiS'-
sloae di pQrmanéfixai j . -jJ 

DaWiso pascià pa.rtl ipiMitum 
oón abi t i irregolari. ,, 

II principe G [ a a ^ ^ a i s t e t t a al 
Consiglio fltraordinarw, o'partirà gio­
vedì por Varno. * 

Il Sultano passòtttrivista uhbat- ' 
tagHùuo di irregolari partito per 
Batum. 
; II Sultano costruirà a sue impose 

ìì lauovo p a l a W d e l patriarcato ocu-
ntanioo. ^ l 

Sabbàto la^divislon^ di jUaschgeriE 
ImpeÉBò il twmbattimento ; perdite 
grandi d'fcM le parti. 

Guardarsi' diriltf' Ctìntmlfeaioni 
per 2T.'Aflniiie{rE>6rimenèatì. 

•-fi i d e L d o t l . J. G. POPP, ' . , . ,y , 

Im^iombUti^alideatl Gav|.r 
'• Non h8Vvi;meoEo iiift'tiUicr^ e mi*-' 

jlìore del 
,cr Piombo Odontalgico, •. 

- ""i 

i 
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NOTIZIE DI BOBSA 

umm BAI mm'hu ?mn : 
i -

1 QELLd ff&nE 

La Nette ^reie.Presse ha dal auol 
corrispondente speciale da Dukarest w 

il principQ MU&no è arrivato ieri 
sera alle 9, proveniente da Bukaraat. 
I ministri Bratlanp, Cogolnìtschéanu 
e <ìue ^ajatautì del {>rinoip|^r|ran o 
venuti a rtGeWlo alla ataziona. \\ 
ministro della.guerra gli ora andato 
iricóntìroìeaòaTufh'S'Sverin.Uprin. 
cjpfl portava l'uniforme rumeno, de 1 
V reggimento dì (antaria, di cui di­
venne proprietario, ÌQ, occasione d i 
una T'^^ta fatta or sono tre anni a l 
Principe Cario; pranzando l ' Impera­
tore neUp^j^^eaao giorno presio il 
priuoipa CarfcWài^tr ioehi , : ttàln-
contro alla atasione pan potò, aver 
luogo fra ì due Principi ; il prìncipe 
Carlo ancora ' a . tarda ora dopo la 
partoujEa doU'Imperatore al rè<ìd dal 
signor Catàrgin. ove ^ra diso^iS^ il 
Prìncipe ftfUano,-. pii 'ora dQpo i lpfm-
cipe Milano rendeva la visita al prin­
cipe! Carlo. Dal reato le retasioiii 
della due Corti Q0& sono le pi&4or-
diali. 11 governo serbo non può ooa^ 
presto dimenticare il contegno deim 
Rumenia durantéi la guerra tdroo ̂  
serba, e come essa col mezzo della^ 
Russia si acquistò la propria^ indi; | 
pendetìzà,,mentrelaSarbU pertì i t tàj 

_J t 

t i^\ V 

Bend, italiana god. g. 
Oro . ' , ' Il ' . ' • 
tonaca tre rriesl' V . 
Frauda. , \ . v * 
l̂ resUlo Nazionale • , 
Obbl. r^gia tabacchi . 
Banca Nj^ion^Je * 
Azioni meridional!. 
Obbligai, merictìonaìi. 
Banc» Toscana . , . 
Credito mobìUarfi - . 
Banca ^enfirale , . . 
lìaRca Jlato german, . 
Rendita Milana ; , 

PrfìBtUo francese tS Ofo ^ 
aetidiU-francQBfì SOm 

» vy * S Oro 

-̂ Banca di Francia . , 
VAW>m.i>lVBR8l 

FtìrroVie' Comb. Veo/ 
Obbl,Kerp,VE.n.ì860 
Ferrovie romane . , 
ObbHgnrfotii rorrtSiè. ^ 
^^faUgarinni lombarde 
A4iowrregia Ubtcchl, 

^OaqibiOsu Londra . 
Canibio suir Hulia. . 
Coiisolìdatì ipgle^Ir . 
Turco - : V - . , . 

: 

19 

m -
18»» — 
838 " 
3)3 — 

•73? — 
622 

^•:>^.-iiia 

20 
17 
21 95 

833 -
ÌS&S -

340 

m 

piombo cJitì' ogiiiiui> aìpui fteìWBeflfi! 
esenta dolore; nerre npl>détìte-c**we, 
S^B Inerisco foi< H>rtffin«nttì^ Wm0mt 
^éate » d>ei!a gengjva^^^iua^br il eifìfita 
«tosso ^*'^5tó^i'>^''K^'^^^^; J*^^ '^^ 

•S il fflfgnomffptìfiiSfl^ poi doiW ài àentB 

.'flagiofii, delle ĝ aiĝ ivH, essa^ sciovìe il 
urlaro fibe si fotma s«i,d-4nif.,^Jra-^ 
tffi^fsce the si rì|krùduca ; farfiflcJti dènti 
ritrftò^ti è i e ^tìì^ye.o^.yibnftMimcIo 1 
Ja espi ùgnirjmièrìit ùactvaydit ai|a i 

'̂ t»Qcca una ^tàih frosohoia .̂,. « t^ ' ioàl là ' ' 
rnadefeinlii- qiìalRìaRi. afìtoi^'cate*) dopo 
iverntf tdit& bm^asiin^ uir^ .̂ i 

• F ^ 

^^ 

18 
. m 85 

7ft OS 
• È i ^ ^ 'm^ 

67 

933 

28 io 
10 -
fll3?4 

^ GENOVA^^V- ^ 'Stamaaft & par-
!tito'rftVyÌ8O^fa»r/t0i,.. 

q R R P . 1 9 ^ ^ E arrivato ìì pi-
\TO^§H0'À|fóndìjitÒ¥i^,'^ 

ndoai il biìancio della marisi|i,^ 
niatro rassicurò la. Camera ri-

uardo alla solidità-'delle corazzate 
, el^^ipo éfiiXtL Jr^f,exible cha piiò 
jsostanere tra urti' di torpe|ì9i. oog-
jgìuiìge che risulta dalla guerra at­
tuale che le torpedini non sono oosl 
formidabili nome «uppono t̂tai» 

PMia l . ; l a . — n oonaólfdato Ì0-
jglî la ribasirò di 3(4. Un telegramma 
jda Londra al. Journal des Dehats^ 
(riporta la voce che 11 Gaverno do-
jmanderÀ al parlamento dei suesidii 
•«^ordinarli per mnque milioni di 
iBtetlihe; Samb^k # 1 % » * . imWi 
|biaJ^Ìghe f^iiiaftfjf i^iiMó-; 
jv;aiMn,te.di,4Ì^o|)|l| KfeJ)i)Mlo^ 
ijìglese.-̂ iiaiÈìsiT l^J-\,^..Aà^.:\.. .___,„.„....._,... . „ ^ ,„ 
' LaL.KJinoram^ iqom SaUwbutjy-iaa-'fuombttfde '̂-ii'̂ '̂î i .̂ î  •> if^aa 
liitbbe contraria a^tfueata'dómanda astB -U^Ì^'^^/Ì ;- ~'̂  .:! h.MnmT 
VfirrgbW- njaatensre , «n' attitadiue 
passiva, mentre Bdaoonafiald deside­
rerebbe di prepararsi ad Ogni àteo-

itiàlìtà. Il Consìglio di gabinetto si 
r in i t e domani e dìeoutbisi^ipi^tóbii-^ 
nsents la questione dei svuaidlì,. 

|,VfiR3AILLE3, 10. — Camera. — 

seit̂ ^Mŝ iiMs* questi,ordina d^siortott* 
^llaìBlBiiatra':-'''. "•'••'n^: rnowinir >•••; 

^•i. 

19 
ICS 55 

69 53 

69 &n 

2£0 
62 

233 -
23* — 

' ^%IMW pi^paratrì Wunttefle- !'*fM ĉhS»z-i, 

i ikre Ri àenil na aspstio' biìlùicli instato 
#Iiitìflntft| (tt".'impfldire'*^e sii; guiî Un» ' 
4Ì a rinlort&re fé «engirft / ** 

-m ,i 

, . ,; i dd 'doUQFiìonpy,/ , , . / 
Basa pulisce i denti io tru) do tale* che 

ftceadwjfl-uso g^irnÈÌiffrar^rioit solò al­
lontana dai» meatìsimi.it IJ^ laro che vi 
»i forma, ma accsre.4cfi la, f Ititioalezza e 

rezzo k i 

h* 

' * 

- « ,-.'•• 

* ' L - : - l ' I • '-. -

V i e n n a 
Ferrovie auairiache 
Banca fiazionaìe . 

mtMfy : 
>ié fu tonerà ., 

«oaiS aii%.-£u-g6nto 

j 

iQ^meutrstti risultati^ « in-
v àt^Tormo, flònwénàaro'^an-

h 

le sue fatiche non ricavò ohe buSr&a. 
Questo mal umore aumentò ancor' 
più allóTCìuandòll ^ I t i i o dopócon-; 
Jcbiusa la pace ìàòn ^'i^andò più ilj 
iuo agai^te a Halgradij g*' ; 

I l principe Milano è partito oggi. 
in unione al signor Riatic, Horva 
to^yi?.]Rotiyio l^ièìiohainn e Giorgio' 
Girtagia par PlojWchti ; egli ritor---' 
nere verso le jsal a Bakarest ove^ 
pensa di .fermarsi ^ocora.alouni gior-^ 
ni, prima di intraprendere il viaggio^ 
di ritorno a Belgrado. 

U 

GonsoHclitto inglese 
Rendita ilaliuta^^ 
Lombarde. f^'.M & 

(Sgttiane . . . 
Spannalo'«"ì .e 

« . 

lino 

2S 20 
9 7 J 8 

943;M 
8 0;Stì 

19 
227 23 

nt — 

rsaoB 

76'ÌSO 

94 3J8 

9. Sia 

40 i l i 

^ K-^" 

t .1 

Pasta Odìaiilj; vl^ioa 
del dottor Vihv "--•^ 

per cor^orase le ĝ ngjp 'e e purìfleare 
I denti; a. ' • ' , '•; . ; •.- .,..., 

zT^ Oeatt.««.. 
., Depòsito *i. pu6 avere in Padova alle 
l'arnjacie Cornelio/. HolV jrtì sArrìgùm. 
— Ker raEANivar r s i -w- l .oae la ^ìipcaeUi. 

— Trenso »Ìndoni).7/aii.-iinii-'e Zanetti. 

?,ampi.--ani, Cavjolftt Ih mei. Kp'.MìX />9, 
getta, f*ofuméfta.rtl(« .rdi. — Hiraiifrffl,*^ 
b^nU—iiovìgp. 1)1^0. , " •* 

i.à-sl 

•^'i; 
> -

I 1. , tS-L - _ ^ 

*8 
91 li2 

= 69 1 

M • ^ W - f f - ' ' * : • • ' ? • 

-\ 
i W i H I ^ rfl 

? ' " ' " ' • " « « m e d i * ! 

, -jUfpwiW*^*» ff li .qttfiptjrtì guarigione seo» 
^meilicinGi.èf*tatc » pGrrtìtUmRalectìóIuia d ^ a ^ 
imp*>r(aateS/:flF.erte delU UBVALmTX AB4 

• i - V ^ 

- '•' 

-•i 

a mol-^yp ÌM Ĵ ìh^A mb^ *> ^ ^ ^ i 

parlagi^Ì:^gi;;;Clie haé^ i laTo t a o 
di l principio quftlfltiiiue spiegazione 
dinanzi al rappresentanti del paoae ; 
ahe ha cfisordioato V aamiinistracioae 
per premere sul saffragiò universalo 
. ' l I . J . . _ J i j f „ _ .__ • ! • . 

-11 "^ - f ' 

a:E}X.,:Hic3-:EòA.iŝ M:x 

è i'uuieo teositiirio delle 

kai ionno 
rffllla' i;i"nrtn„ii-r'fnhh,.iA.' | aunzìtìiui'/), maUlUtì 'ButaRW». Priirioftì,,taw 
deila r.Qomata fa^n§gjH; Ifonconia . deperimèatà»^ i^iinìfttfsmi/pKta. 

li 

^ 1 
l i -

-r .^ ^ I 

i^ '-.E 1 
TiJ^ H r 

CORRIE 
r • - rt r 

BELLA, SEBà 

^ - 1 J j \ 
r ^ ^ • - • 

^w^-^ 

; h ^ 
k I 

* . H -

!Q mandi due orai,.. Quallò del Mi* 
m esteri, il quale 
ì̂ Vr'ebba potuto sbliavare (iu ĵ3ih|»jin-, 
^rpellanza al ministro sulle conaW 
IJQni politiche S«3^raH A |a«ijaj<| m 
«•n%ua Riluti î anza osaeri^zione al-
?^QB.̂ ĵ̂ 1qha flfl9ato]ra aj-ebbe yo-
l | toindirimre|^l^;^^^..f lp)jg^,l . 

¥ 

.il.< arlamènto Italiana 
Xlll Legislatura 

SE^ATO^SiritEGNO 
Presidenza TEOOHIO I 

^ r •==3TT 

• i 

^_i 

" . . - > > • •• 
ix-r " va - ^ > ^ ^ 

t ^ J ^ , 
"^••^ - . T . . -

. ^h X 

in t' 1 4 J>V 

JÌ/o/&foAof^raGCOfnaQda al ministra 

ratori^,8gerimanlal,j. , ,. 
.̂  Il òti^iàtro accetta la rabcoman-
zSono;^'' j 

Si approva quindi di bilancio del-
risilriiiitfne. ,, 

Sopra il bilancio del lavori, j^rso 
sc^i interroca-?ana?;;^_^Ì^rintoruo al-

.l'08^t«zssi^,4$ìié aoiìaìo dato da ah 
cuni giornali'svizzeri circa le coni 
cluaioal della conferenza del Got: 
tardo, per oiii, malgrado i nuovi Q | 
ttMl assunti 4)» Italia, si aarebhti, 

" i^iuata la oostr^iono 4j^& lU 

f -nan.d| Montecenera alle oondizionf 

Sukaresty 17, 
Tanto qui cho a Belgrado V opi­

nione pubblica è molto allarmata 
per il iriaggjo del principe Milano, 
fk pp9cialai*i|te': paréhà viene aMom-
.pannato dA :ÌÌXJrva(ovio 0 LìesQani|. 
Veto si crede cha la Serbia non sia 
iî ì̂RIsMo ài cominciare da sa una 
guerra noQ disponendo cha di Sp5Q0 
uomini,- Atl^'fniìontro ó sparsa la 
vooe cho la Serbia accorderà alla 
Russia, ii passaggio per la Sdrbìa 0 
del Danubio presso Kladov^i. 

Il ministro Kistio sostiene molto 
que^^p progetto, . s - i - ^ ^ 

raiìi Wao ari-tVat§^^ àìtMo ' 

^itìretAi.aontyo Ja-tìatìpreaeiitaa^ana 
azionala *© dff etScitàaifni '̂ àllà'̂ vya-^^ 

;oi|tuB&.(d;aigits2ionB'pe'pi>glìiaffirl'é'gn^ 
j iiiteressl,; dichiara che queato mini' 
;fl]|6ro'"goH h i la fiducia,della Nazione. 

'.'Pan'*» ministro dei lavoi^i, dicQ 
'ohe questo ordina dàr'g'ìorQO'"fl'oii^ 
i spVp̂ b&do il-iainlstèroveiQÌi '̂i; disdórsi ' 
id¥gU oratori lo facevano prevedere. 
:4- La Camera può pronunsia;rpif ^d-,' 
pra essOi — U Sanato parlerà do-
r^anì. — Se il Senato si manifesterà 

kiiiiMore, V tìritOiitn. diarrea, s o u l ì a m à o t » , 

v o m i ^ , 

^ sordine ài s lo;naco, ?tel (e^titxt^ wirW e ìnle^ 

e l U A l o ' i d ^ ^ n ^ M S a n v > ^ l i b insoutìie, tosse, a^m^.broiiiùUiti)/tisi (can^ . 
aolla naomatit fam r̂m î:̂  

MILANO tì BARATTI d iTór ìna 

:sPa. lungo .fpoiiioo-presso ..U ( a ^ ^ f 
ne^Vfisa, Cî U,vafi>^e&Uouft.4î >Ì£^^ #̂  "• 
)igmf, irùvd'C^r^.ysiimg.iio còri T'usò (^ : 

sainti-
r. i'#i^tóiaeo,J^egosio,iè),foi?nvtQ,4i(u»' 

'.<:Opios«i?:atfgortiinonio vdi.'/iCjawto -e 

ìlìT0bfiir>tÌ3-' 

m 

Z i . 

' ^ 

rf 

sìT'fl filmili 

t̂̂ l ed anzi dirimpetto 'GèoÉit presBO 
i^hin. Arrivano colà oontinua-

Wm da Seretl^^ ,̂ a Q | ! | | m^^ 
iVkU da nontif./ t ^ •• * l i 5 . « I l 

CO-' 

-•~ V 

>'_J 

- \ 

li jda ponti! 
lì numero dei russi postati al Da-

tiViWé si fa ascenderà a 200,000 MO', 

*̂,'*01f affiri sono totalmenta arenati. 
Liiinuova carta monetata non vien 

an c!\e a malihcipre e sarà Trai 
m 4 | V t o , f̂  ^̂  •; ••' 2 
™™ , • JVctoybrft.^l 

a da Oalveston, I l giugno, 
na (^iaìone -d.ii: t r ippe reg^olart 

SBiBiciM»%' ̂  ^«^uir^t*pctr~4eif 
frivoJus|o4e|ìl ',p^liWttd1{;i|ia .ijitis" 
ào1oatlnó-ì^ W%nf dafMtl KUdi 1 mar" 

miooera da parta sua tra la coali 
zloue- di tuttftilB Sinietr»i*o^a:iQoaU-t 
z^óne di tutti i conaarvatorì. 

KrL'oleine ^ri'giòKib %v "ÙhoishvV' 
roratb:oon4*^;^ti^0'iti^ol58.-

i.J^.-JaiWo^^i^a-:-
^òlidato à di S^S è non di 3f4. 
3 ZkRAjB.^JfìA^tìiia\rè 
Unpa peni&trar^ieipr n»l Montenegro, 
peii'Desno,^ 2ieta le'Bocetio, ove soi^ 
ammassate le provigioni e munizioni 
dei monteaajgrini, a ovejpl combat' 

prìiwipe trovasi a Oramool. 
LONDRA. 19. — Camera dei C^-

p i i ^ — d Ì [ ) u r A | dice ohe la domanda 
iÈiiun^itralleswne del canale dì Su 
i|on fu giammai indirizzata alla P 
ta, quindi la Porta non ha poti 
ricusare. La P*brt| non hafàuco 
risposto^ aUlintìm#imiè d ^ l l ^ ^ h ì l -

^Il:;s&lÌQacrìUo. con recapito presso l'Ufficio 
Fraftcftótti all 'Albergo del la Croce d ' O r o h 
Pittezà.iGa«biir; Padova lavvisa '51 'pufaDllGa> 
che '-coi •sX<^hoU7 ^lìgtìO^imrrmUvèTafi^ dis 

, metodo per,gìì-^ooi scorsi assunse il,,tcv i 
: IÌJOIIQ dell'Acqua di U^e é oinse^mi a do-

mìcìUo^ppr baJgiiì fli ancha per tfibjta. 
Ogni giorno per lùua la slHgltfne d'estate 

a prezu anestiHsm 

W0»| iXOr , 
me # 'i 

'. ; ì > « ? * . t e 4 W m p q«̂ ^̂  Sindaco , .̂  

,, ,{<rùrà n. -liì.Ct̂ S. y.tB Rirnitine rtes He». § 
t)h\im boneJeHo: î a Ravaieiia dti Barî p^ i 

ha ^OBÌO tanatUR ai- miei^ia anni di dolorila 
di yto»aco^'di'nep«^ a dì debolezza a sa-^-
daTÌJBÓtl,iji>'ói, bur janàBrmi l 'i idicìbilegp^ 
diario'•tltlIa''tìalu{C-" " ^ '̂ -i '••'•• "-•'- Tl^ 

' 'pia' nutritiva cha l'estmUo dì carne. «<**• •' 
u<W)ìzz(i*ahche lìd-voUe ì) suo prezzo in «}*>>: 
tri rimedi. ^ 

leatÌHsmiÉ rALÌw»Bi 0« i f . ÌO scatole: Ij* di WL S fi". SO e ; I j i k a ^ * 

. ^-.... -, - o i ? r . f i rn» | 6 kil.'3tì fr.; I® kil 6̂ ! fr. B I « c o l Ì 4 < " ' 

mtejuk^^ 

iroveggènte Sonnaiaoola Ersilia 09^,-
ipaoile. Via , B.)laQji^lla N. 675. IL 

icaYe dalle 13 alié 6. ; ̂ ' l ^ f 
p;'̂ . 

b>HHH.ai«4v»j?qar:NflEianicjaj»J7»itfe^ij^ Kki •••ttrrrw. 

^•?^'•7^!f^'ft'^•' '''^'^'-^'ft^?^^ '^^^<Mf':v,^ •; 

•^t»<*ti%WièV;i2'iÀke^-S:fr.-!J<>c,; per ^ 
tai*e-^4'fr.''f^ e; iwr-iS IÌBZS H fr.̂  ^is,»»-
v o l e t l e t per Ì2 (a^ze d ti*. Klì oc, p^r ì * 

.taEM 4 fr.,SO e ; per i s laEze 8 ti-. . '• 
" Ca8a''̂ «i«» ttarry-r ••«.%• ow, a , - w t o • 
Taittifiu^Mk ÉìB'u'tMf, S)llfSnao.e ìò tutta 
lexìtià iwesso ì p»mcìp.̂ ii faniiiieisU é dr^"*! 

(tìveodìtoH ; 3 l>.aOOV.% U^ B* ^ r r C - ' 

igiua. ^.4'^ 

terra 
-L^i 

TtJ^CT>Jt 

. ^ 

osta sugli 

ì. 

tu 

• i i i j I 
-'^^. i . 

«! SPBTTACOU 
TSATKO GAa!B4l.Pl. - » I * C>raps-. 

gnia î quaàtra.'<@ l̂llaGti]|à dà rappre-
sentasioaa di*!^9t'-i''*t gìniìagwpi ad; 

piaffsa Vittorio Etuiiuuàie. -*"V.^rÌsti 
; ̂ e^èiai'di ginnastica-e rappresenta- ,....w.."—M^I-^.^^ H. ««.-»...». •«.»..- , 
»Ìon9 di pantkiithei^^ 'Or* ;e, • -̂ ' fèSài^^l fef.L ^^^^ . 1 r , ? ^ ^ ^ ' ! ^ ^ 

aJlTpèlto San Lorenao. 
PORDENONE: Roviglio, liwm, Vw»«cìBi ~ ì. 

PORTOGOUAUO: A Malidpri, farea.— Rt>4 
UGO; A. Dieso; G. Ga^giioU. • - S. VITO 
AL'TAGIJAMICNTO: l*ÌRtro Uftai'taf*, fììl>t 
maoista.™ T0l.HE/.X0v't;itii5oi\pe C!ilu»tìg 
farmacista. - TREVISOrZaaetti. - m\^^ 

: A. Kìlipuuì; GaKim^s(ai.--i V KNE tW-. Poo^'v 
Zvnpìrouii Agenùa,Cost4iUuii; Autoata A J 
rilta; Bottinalo t A,, Uiig.-̂ .g-;. — TOlOì*r 

Tt ^ t 

F 

ì 
n -

^^ 

O^AliDmo DKi.i.'AcLaaRu.'''-pCon^ 
certo di baad^Ltea3ap|in^enÌ:aslO~he 

Aperto dalla 7 J i 2 aUa mafz 
• > • ! • ; • OiS S; 

^ ^ Ì<X> r.i^ - > . ' ' ^ ^ ' À b i ' ì>i^*i.-f 

4 W P #. 

. . i : ' -^ V 

t ? 

it^u j . f 

\.y:.'>^ .'.:% 

<(6t«»*stìt*tf-. • ^ - . \ --. • ^ ^ •'. . - ' : ^ l ÌS tS j * * ^ 



7 i ! . . . 

ìy-y-

f̂ -

>!./ 

'-1^%^T>•» J j * u'-^/ryj . - j _ - ^ - - - ^ ^ i i f ^ - i t - _ : ? - ^ ^ 

,- * 

r^sl 

1 ^ L- : . ;^yn],-^^i ---p ; t ^ "-^ ^ \ • ^ H> 

-J •'t yj- . n ^ ^ ^ - i ^ o ^ 

ì _ ^ . ,^- -S - ^ ^ >7 \". ^K Y^v ^ 

écpsiii 
7I': n'H-

«TflfiUo Uiiii;icwntazioiìe Equestre e^ 

. I , I - 1 . .-̂  u t i^ -^- 'Ù n©^^tìmj ' j&.?, . ' •^^^;^'Hi«:a*i.' Ŝ 

fr-

_?• ri 

«t^ndi 
Equestre G ì'due 

clifi darà it^tìgnori 
Barlciletti contro 
duetbrtiBBlmi glo-'̂  
vftnl^adovuiìi.Pe-
rassìniPifttTOoVan' 
gei! Luigi. Il lotla-i 
lorfì frjincese mon-
fiieura Pierre Uigal^ 
darà una efìda di* 
lollftconiUfp; IvM. 

pMWi seionda; vpUa ì^^ m SBCS £>>p£%, 
|ov\eroi/a\swVa prnkri::-tùrìc nelle Jbrcslo 
: i dell'UkranifL 

£ l ^ d e spî ltacc Jofia drampnatica PantomìniR 
ÌD; a.attì, olire di ciò prenderanno parto i 
migììtri arlisti ddU Compagnia con io ]oro 
sorprendenti prò duiionî ciof": i.sigĵ  A.Suhr, 
Sttftiiovi^iji W, Whea!, ihxisUìT Tcm. Cix^ 
vSIli alBm ̂ iepl̂ fi Iti in amJK)!? scuole e ore-
sebtarìone dkll'A/^iiio ammaosìraio MURr. 

pf^rfton^.liiA 1 I d i r i t t o d i c v n d n r r o ^ 
«Cĉ o « R A ^ . m RrAMflVTK n i C l r e o 
VH FAI%CEVJ>'Î V<^ sottfo l ' e t à d e l i « ; 

domani.gfaride Tapppesoo(azione a bene-, 
fiffl0.dtìslg,^^^\VheaL 

Qmuìo primE, drbulpranno la signorina 
MN OHmp'a e\qmIibriaU ed il Clown aig, 
R-iCurli, ^ 

J 4^^ 

--^r 

I ^ 

sai 
mm 

,'' 'Sgroppo depurativo di compo'èìjiìone interamento vegetale impiegato 
Giao (k !m secolo contro lo ma,ìatUe: (iella pollo e tutti i vizi del sangUò. 

VERE iNEZsÒNt E CÀPSÙCE . .< 

ANO, Stradone Loreto 
solò EiilìfMzzato per costruzione in Italia dei rinoma 

A- & 
^ • - T . A 

-si 

QàoatiT^aranci si raccomandano per la ìoro potonxa, 
la loro durata, ola,poca forza che/nchiedono peliìoro 

. , deB* FacolUdi M*'rtkÌTia -iil'»h«i 
g- 6 , P l a c o d e r O p ó r a , P a r i g i , 

1 1 

r ' ' ^ . 5 . i ' 

fS«;ìiiafS»M«»iìàl e prezzo corrente 
dietro Hehlesta. 

9 S72 

' *.:" •f - I L 

? 
a 

-?• •^ r 

fAElM l \ m E i MSfiE 
3 

3 
UMi 

UM 

' BARCHElHEr FAUmQHE 

I . B r é v e t é fi'•• G. D. G. 

! MJEHIO GOMPUrO 

•^ ì 

til I •-

à cui base Vìi biioti Latto Svizzero 
GRAN PlPLOl^JiVD ONORE 

per •'-&yìtfir0 contraf* 
fazioni esigere topra^^.u^ 
Offrii scatola la fivmi u IjlULl llUUiiJU 

, Vendet t i I n t u « l e l e p r i m a 
r i e ' f r a r m c i e l e d e l »: l e s u o - i-3l6 

A.Ft . 1 ^ • " ^ • . ' ^ 

V -.' 

—n ; i j t s s t 

Queste Capsule poeseggMo 1«. proprietà tonniche dot d a t r a » * rtimite aU' 
azione autiblennoraglca doT Coppali. Non disturbano lo stomaco e non provo* 
G&no &e diarree ne nausee; queste COBUIUÌSCOUD ii meaìcamenlo p<a ecceUenia 
nel corso delle malattie contagiose dei due Bessi, acoU inveterati o rec«aU,comti 
ctilarri della vcaslcao deriacontincnza d'orìca. i ., '• ^ , 

Verso la Qne dal medicamento all' orquando ogni dolore i sparito, l'uso 4«]V 

tannico ed aatringente, è Q nilgUor modo lìifaltibilo di consoUdairt la gnailgtonc 
t di evlttre la ricasluU-

ME-DAGLIA DLt MEBJTO 

- - ' . • . ^ ^ 

S-2C2 
àutori/.zato in Francia, i» Austria, nel Bel̂ îo e in itussia< 

iì Iftob vegetale l loyvean-liaflreeiciir , cui reputazione è provala cift Ui 
tecoK guarentito genumo dalla firma ctel doltore GUVANOEAU DESAlNT-UEaVAlt. 
Questo sciroppo di facile digestione, grato ài gusto e all'otìorato, è. raccouiìiadato d* 
lutti i mediri di Ogni paese, per guarire; ai'peli, postemi^ citncluìrl, tigna, ulceri» scalr 
Wa, scrofole ed altri dolori, ' N .- ' . . ^ 

U i l o b molto superiore a tutti ! «droppl depurativi, gnari&ce le malattie cbt 
wno designate sotto nomi di primatìve, secondario e terziano ribelli al copaive/àl" 
mercurio ed al ioduro dì potap-sio. , ^ . 

Deposito generale, \% Rue Richer a Parigi. 
l>fìposìto a PADOVA presso i siggi L. Cornelio, (!, Zanetti, Bernardi e Duror Bacchetti 

- 1 

•? 1 i 

• * 

£ T ' 

\..àSt*^% Ergm'-fcfMn; Uf-i gaaajaagjehteqftHiMH "WPV^w ffBiff. ,\i -f Hiimr fin-ji i i t m i i o i 

ir 

^ ^ ri. 

VERO SIROPPO DEPURATIVO 
^J L . j 

T-KT^ , . 

ì i 

L • > > - FAVBOT . ̂  

Questo 
Ijelte e per 
Mifnl accidentalità cnepc 
!l .iiifiUo e la tìrma 41 F A V R O T . unico proprietario 4ell<(.foynttle auteaUclie 

'a 

^ _ • 
t ^-

. •>^ '*\V/ 7.:?-^^-^ 

Medicamenti inscriul nel codice oftlclale francese» (la più alla dìatinztono che fll 
possa oitenere in Francia per un rimedio nuoYo) per le i( 
controllo eimtlpnjiirml, il ftrlpp<t, la broooiiK^t e tutte le malattia dì pciiu. 

toro rimarcabili proprielù 

tiaie che dal 2b a! 30 per cento delle Imitazioni o contraffazioni del Sciroppo e Pâ t̂-x p ^ 
Bertùé non conteuL'ono Codeina, ; "̂  »W Bertùé non contengono Codeina, 
. Agenti generali pejr.rUaUa A. 
Napoli; Mondo Torino e vendita In tutte le primarie farmacled'Italia. 
. Agenti generali per. rilalia A. Hftuftunl ^ C*̂  Vlvnnl e BeMt̂  Milano; Iivib«rt» 

" l o • ^"' " 

*H. ilo Generale : Firmi* FÂ AOT, tOÌ, r. RtcUtiei, i Pirifì.ut b tiUi Ì« Pirmiifi«. 

Igienica infallì­
bile e prescrTa-
liva. l.asolache 
guarisce senza 
a g g i u n g e r c i , 

nulla- Si trova nelle principali Farmacie dei inondo^ ed a Parigi presso O l i i l l o 
P c r r é , Farmacista, i02, ruc Uichelieu, Biiccessore del signor ifroii. ;, . ' 

1 , ^ A? -^H.+, 

- t 

10 4 

^ + j r 

^' 

Coìitrói la « s i p é l 

« t W T T O 
W V O R K V O I . E 

-̂  > "̂'̂  

N0MADE5?,jy5l.KER - y 

^ I 

h 

tf !e;j^iai^rcoloifl, i cskt^rjti^ìfi b r o n e l i U i a U eco.,. 
i . - - . . ---^-. . -- — : ~ ' '•'- • .^uU,'*-*'* ^̂ -i 

Avendo consumato 
^ > ^ i -1 

• V I mM l 

Dovendo io la constìr^ ,, « - . , 
vajsione della mia saUile vofi U i^coni del vostro 
ed il ncijpi;rodelmÌovK -Fstr: ^allo.e mentendo per , , - . , . . 
£iore airecccllente vostro cont egucnza un î r̂ n mi- salute è THO/ZO «uff/fom^a. 
Kumvs. essendo prima di 1 glior, ameyilo alla mia sa- popò __I' uso ^di^ Sole trg 

tornato un 
appetito, vi iinisw* qui t mi Ja\ spt̂ uî miie ui at- sona» irw*yW/o e mio-
utfaltra piccola commia- treltai, Uè bottigliette. rame. L appetito non le 
siorie (segue Tordine). Oa-

• !l vostro Estratto Ku-| Speditemi, compiacen-
mvs ha fatto molto bene temente dqdìcì bottìglie; 
alla mia moglie la di cui qualora xt^ì procurassero 

un solUevo al pari delle 
quattro ultimamente ri 

servale nene, che io da 
iO anni in qua soflVo i l 
mal di stomaco mentre 
il vostro estratto Kumys 
mi ha fatto sentire l ' im-
maialo e benefico diluii 
effetto- . FRAWZ HOTIH 
: Stuttgard, 

l ' U v 

E : HÙTTIC 

J ' T 

1 Y 

manca pia, Spedi temi 
quindi (segue V ordina­
zione;. .̂̂  • • ! 
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^ Proprietario^ d^nnà tt^ 
pografìa. ^ ^ - V'-
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il vostro estratto' doiio 
il conmimo delle prime 
sei botUglie fu dì laie ec* 
celiente efficacia, che non 
saprei come ringraziarvi, 

cevutfi non vi sarà penna j Mi fa duopo pregarvi nel-
da poter descriverà IVef- rinteresse dell'umanità 
fette di questa prodigiosa soffiprente di applicarvi a 
bibita;: ^ * " * * 
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T#ftcl«Aii<l d^Al»M?«p«)7MAi— Aalone aitìttr» o regolare/ — tndlspensàMIo id toodioi oh» ̂  
«W«tano in campjigna, \ '. 

Ctti-tn d 'Aber^pcjres , — I^pAraciuiie Ift più comoda ^ f far piirjfartì i voscici»fltJ « U M ^ 
iBMl&re odore nò jtfocuràra dolore^ - Kstn-ma pTillte^iia. , IL 

I^parte venia dal ^ei^ioa'nta * cUueun /^^lìf* 4atla carta purtantt Umjnf d'WhcHiit^jrO*' W 
Deposito in tutto l«IarTaRc,l6 « p'^Mo riaveataT*!, ?a, t, «tu iTa-nboMTg tìt-0enu, i I'^AHI^'I O « ^ 
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tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
sfere della jiocietìi. 
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Vi interesso dì farmi avere il r . \ Siccome il vostro Eetratto pre-

B' -irlin. KATIUBIHA STUDE 

scorgiamo _.__ _. , ,- , - . 
mìgHorammto nella salute delia I zioOe di... (eogue la commissione). 
nostra figlia nel breve tehipo di o^-^''» if.«»».«. *;-̂ m.. 
nove giorni e desideriamo conti­
nuare la cura eoo questo rime­
dia, l a debolezza verificatasi gior-, 
naimenie nelle ore serali e del 
lutto cessata e l'ammalata ha di 
molto migliorata la sua cera». 

Maestro Superiore 

Provo un- vero bisogno di osprinjervi i miei ringrazia-
^mfipĵ i, perchè gli effetti delia cura del vostro preparato mi 
aorl^reuttono in un modo assolutamente favorevole. — Uap-
portò alla malattia tutto in me si è cangiato essenzialmente. ' 
li sonno è divenuto tranqujtlo — prima pop dormiva che 

^^le due ore senz2̂ (M>termi addormentare il resto della notte, 
mèptre; ora Kòn mi.risvéglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L'affanno nel respiro ed il brontolìo nel petto 
hanno diminuito e quaaì direi (volesse Iddio che non sicam ' DoìTÓ aver bevuto 4'bottigUe 

AeX vostro famoso'̂ Kumys sono: biasse) chê , sono del tutto ce^ttali. - Lo spurgo del catarro 
in griado di.eomunicarvi^he. la " """" * '" " ' ' " ' ^ -̂ -̂i--̂ ^ --*-
l'oBse si ; fe alquanto calmata, il 
r.upi^o ha luogo senza affanno 

{lon è più tanto frequente, sono scomparsi i sudori .npUH^nt 
- non aentò pi^ i;patìtàggeri dolori dello stomacò -* iri^nha 

aroia tutto ià% cansnato.r Vî mapartìflco altra commissione 
e ; come mi venne da voi osser-i [seguu) dicendomi con vivi ringraziamenti e distìnta stima 
\frt^s\ \\£\ ftramftì mftffsifttft dìnrvft. dCVOtO VOStfO ^ ' / . "' ' -, ' '^ ..- =^^ 
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va to, ÌM> oramai maggioTe d v ^ 
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BKLLÌVITB prof. I^ ̂ ^ Ddl'Bleaìeniq ^morale, eqoHO-, 
.!: mioo e ip^lco^ del Diritto privato. Padota» 1869. X.-
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